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697/26 Educazione sessuo-affettiva nelle scuole: divieto per infanzia e primaria, dalle medie solo 
con ok dei genitori. Legge in Gazzetta (in vigore dal 7 luglio) 
698/26 Maturità, partitura con errori nella seconda prova: lo studente smaschera il caso, ma il 
Ministero minimizza: “Imprecisioni, ma prova valida” 
699/26 Maturità 2026, si avvicinano gli orali: colloquio rinnovato su quattro discipline, dura circa 
45/60 minuti 
700/26 Maturità 2026, iniziano i Colloqui. Griglia di valutazione nazionale, 20 punti max e fino a 3 
punti bonus [Lo Speciale] 
701/26 Maturità 2026, richieste prove suppletive su SIDI entro il 25 giugno: sessione straordinaria 
dal 1° luglio al 4 settembre 
702/26 Orale maturità: no al colloquio come interrogazione, ma come narrazione di sé. Competenze, 
identità e orientamento 
703/26 Maturità 2026, lode e tre punti bonus: chi può ottenerli 
704/26 Maturità 2026, il Presidente può fare domande all’orale? Il chiarimento del Ministero 
705/26 Maturità 2026, prove suppletive dal 1° luglio per chi era assente per malattia o grave motivo 
706/26 Maturità 2026, nota MIM per EsaBac ed EsaBac techno: come avviene il rilascio del 
Baccalauréat 
707/26 Maturità 2026, il colloquio non parte dalla Formazione scuola-lavoro: prima la riflessione 
sul percorso dello studente 
708/26 Maturità 2027, il 16 giugno la prima prova (nuovamente di mercoledì). Prove suppletive dal 
1° luglio. Ordinanza MIM 
709/26 Liceo Matematico, ecco il decreto: sperimentazione dal 2026/27 con ore aggiuntive di 
Laboratorio Matematico 
710/26 Esame di terza media, il TAR dice no ai genitori che contestano il 9: “Valutazione dei docenti 
è insindacabile. Nelle prove del figlio errori grammaticali e formule sbagliate” 
711/26 Nuove indicazioni nazionali licei, nei primi due anni almeno sei libri da leggere. Valditara: 
“I promessi sposi? Restano al secondo anno. Ecco come cambierà lo studio della filosofia” 
712/26 Oltre 50mila ragazzi spariti nel silenzio: l’Italia scopre l’emergenza Hikikomori tra gli 
studenti. La fotografia di un disagio sommerso 
713/26 Formazione scuola-lavoro, questionari su Unica per coordinatori e tutor: compilazione entro 
il 31 luglio. Nota 
714/26 Calendario scolastico 2026/27, il riepilogo MIM Regione per Regione: date di inizio, fine 
lezioni e vacanze 
715/26 Calendario scolastico 2026/27, pubblicata l’ordinanza MIM: ecco tutte le festività nazionali. 
Novità San Francesco (di domenica) 
716/26 Intelligenza artificiale a scuola, 100 milioni per la didattica in classe. Via libera del governo 
al decreto legge 
717/26 Accesso civico, il Garante privacy: non vanno trasmessi dati personali eccedenti ai 
controinteressati 
718/26 Studente con DSA viene bocciato, il TAR respinge il ricorso dei genitori. “La promozione non 
è un diritto se mancano le competenze” 
719/26 Pagelle dei figli sui social, quel gesto apparentemente innocuo che nasconde una trappola 
psicologica 
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697/26 Educazione sessuo-affettiva nelle scuole: divieto per infanzia e primaria, dalle medie solo 
con ok dei genitori. Legge in Gazzetta (in vigore dal 7 luglio) 
 
di Andrea Carlino 
Da luglio cambiano le regole per parlare di sessualità e affettività tra i banchi di scuola. La legge 104 
del 9 giugno 2026, pubblicata in Gazzetta Ufficiale oggi, lunedì 22 giugno, introduce il consenso 
informato preventivo delle famiglie per tutte le attività extracurricolari e di ampliamento dell’offerta 
formativa che riguardino temi legati alla sfera sessuale. Un provvedimento che ha infiammato il 
dibattito politico e culturale negli ultimi dodici mesi, approvato in via definitiva al Senato il 4 giugno 
con 78 voti favorevoli e 38 contrari. 
Il cuore della riforma 
La norma è strutturata in tre articoli. Il primo stabilisce che le scuole secondarie di primo e secondo 
grado — medie e superiori — sono tenute a richiedere il consenso informato preventivo, in forma 
scritta, dei genitori (o degli studenti stessi se maggiorenni) prima di avviare qualsiasi attività o 
progetto su sessualità e affettività che esca dal programma curricolare obbligatorio. Il consenso va 
richiesto almeno sette giorni prima dell’attività, mettendo a disposizione delle famiglie tutto il 
materiale didattico che si intende utilizzare. La richiesta deve specificare finalità, obiettivi, contenuti, 
argomenti e modalità di svolgimento, oltre all’eventuale presenza di esperti esterni o associazioni 
coinvolte. 
Il divieto per infanzia e primaria 
Il punto più discusso riguarda i più piccoli. La legge esclude in ogni caso le attività didattiche e 
progettuali su temi attinenti alla sessualità per la scuola dell’infanzia e la scuola primaria. Restano 
ferme le Indicazioni nazionali, che per questi gradi di scuola prevedono solo contenuti di base come 
anatomia, differenze biologiche e funzioni riproduttive. Una precisazione importante: l’educazione 
sessuale in senso biologico continua a essere insegnata nei “programmi” di scienze in tutti i gradi di 
scuola, senza bisogno di alcun consenso. Come ha chiarito il ministro dell’Istruzione e del Merito, 
Giuseppe Valditara, “non è vero che con questa legge non si potrà fare educazione affettiva: il 
governo per la prima volta ha reso stabilmente obbligatoria in tutti i gradi di scuola l’educazione al 
rispetto, alle relazioni e all’empatia”. Per la prima volta, inoltre, vengono introdotti nei programmi 
delle medie e delle superiori contenuti specifici sulla prevenzione delle malattie sessualmente 
trasmissibili. 
Attività alternative per chi non aderisce 
Cosa succede se una famiglia decide di non dare il consenso? La legge prevede che gli studenti si 
astengano dalla frequenza dell’attività in questione. La scuola è comunque tenuta a garantire, 
attraverso i propri strumenti di flessibilità didattica e organizzativa, la fruizione di attività formative 
alternative, comprese nel Piano triennale dell’offerta formativa. Queste alternative devono essere 
comunicate alle famiglie contestualmente alla richiesta di consenso. 
Il ruolo degli esperti esterni 
L’articolo 2 della legge disciplina il coinvolgimento di soggetti esterni — esperti, enti o associazioni 
— nelle attività scolastiche. La loro presenza è subordinata alla deliberazione del collegio dei docenti 
e all’approvazione del consiglio di istituto. Il collegio docenti deve definire criteri di selezione basati 
sulla comparazione e valutazione dei titoli, della comprovata esperienza professionale, scientifica o 
accademica nelle materie oggetto dell’intervento, nonché della coerenza con la finalità educativa e 
dell’adeguatezza all’età degli studenti. 
Gli adempimenti per le scuole 
Le istituzioni scolastiche sono chiamate a un lavoro organizzativo non indifferente: aggiornare il Patto 
educativo di corresponsabilità, predisporre la modulistica per le comunicazioni alle famiglie, 
pianificare le attività alternative per chi non aderisce, definire i criteri per la selezione degli esperti 
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esterni. La legge, che entra in vigore il 7 luglio, non comporta nuovi oneri per la finanza pubblica: le 
amministrazioni competenti dovranno attuare gli adempimenti con le risorse umane, finanziarie e 
strumentali già disponibili. 
 Testo 

Educazione sessuo-affettiva nelle scuole: divieto per infanzia e primaria, dalle medie solo con 
ok dei genitori. LEGGE in Gazzetta (in vigore dal 7 luglio) - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
698/26 Maturità, partitura con errori nella seconda prova: lo studente smaschera il caso, ma il 
Ministero minimizza: “Imprecisioni, ma prova valida” 
 
di Andrea Carlino 
 
La maturità è sempre un momento di tensione, ma per i ragazzi di un liceo musicale a Latina si è 
trasformata in un vero e proprio rebus. Mentre i loro compagni affrontavano temi e problemi, loro 
dovevano districarsi tra note che non tornavano, alterazioni fuori posto e battute che non 
combaciavano con l’audio fornito dal Ministero. A raccontarlo è Matteo, studente che ha deciso di 
non mandare giù l’accaduto e ha scritto una lettera aperta al ministro Giuseppe Valditara, poi diffusa 
sui social. “La scelta del brano l’ho anche apprezzata – spiega il ragazzo, come segnala Ansa – ma 
quello che abbiamo trovato sulla partitura è semplicemente incredibile”. 
 
Musica e rebus: alterazioni, accordi sbagliati, ottave fuori registro 
Secondo quanto ricostruito dallo studente, gli errori non sarebbero affatto marginali. “Non parliamo 
di una svista isolata o di un refuso che si può trascurare”, scrive nella sua denuncia, “ma di 
alterazioni che cambiano il senso armonico del pezzo, di accordi che non corrispondono alla 
scrittura originale, di ottave sbagliate e addirittura di intere battute che non seguono la fonte”. Il 
ragazzo, che con un compagno ha avuto modo di confrontare lo spartito con l’audio MP3 fornito dal 
Ministero come previsto dal regolamento, si è accorto subito delle discordanze. «Ascoltavamo una 
cosa e ne leggevamo un’altra. Impossibile non accorgersene». 
 
La rivelazione: “Quella partitura viene da MuseScore” 
Ma c’è un dettaglio che rende la vicenda ancora più imbarazzante. Secondo la ricostruzione di Matteo, 
lo spartito utilizzato per la prova nazionale non sarebbe stato tratto da un’edizione critica o da una 
fonte autorevole, ma da MuseScore, un sito web dove gli utenti possono pubblicare le proprie 
trascrizioni musicali. “La partitura sembra derivare da quella che si trova online su MuseScore, 
pubblicata da un utente qualsiasi – scrive il maturando – non certo da un’edizione verificata con il 
rigore che una prova di Stato dovrebbe garantire”. Una leggerezza che, secondo il giovane, getta 
un’ombra sulla serietà dell’intera procedura di selezione dei materiali d’esame. 
 
Il colpo di scena: partitura sostituita dopo l’esame? 
Matteo solleva un altro punto delicato. Provando a scaricare nuovamente il materiale dopo la prova, 
si sarebbe accorto che la partitura disponibile sul sito del Ministero non era più quella distribuita 
durante l’esame. “Sembra essere stata sostituita con la versione originale – afferma – se è così, 
significa che durante la prova abbiamo lavorato su una versione che oggi non è più consultabile”. 
 
La replica del Ministero: “Imprecisioni ma prova valida” 
A intervenire sulla vicenda è Flaminia Giorda, storica dell’arte che dal 2020 dirige il Servizio 
ispettivo e la struttura tecnica degli esami di Stato. Contattata da Repubblica, ha spiegato che la 
coordinatrice del gruppo di lavoro che ha preparato la prova del liceo musicale ha segnalato 
alcune “imprecisioni nella corrispondenza tra spartito e audio MP3», ma ha assicurato che tali 
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errori «non hanno inficiato la validità della prova”. Sulla sostituzione della partitura sul sito, Giorda 
ha promesso accertamenti a partire da domani. 
 
La politica chiede chiarezza 
Irene Manzi, responsabile scuola del Partito Democratico, ha chiesto al Ministero di fare piena luce 
sulla vicenda. “Se confermata – ha dichiarato – questa superficialità potrebbe far sorgere seri dubbi 
sul modo in cui vengono selezionati i materiali per una prova nazionale”. La dirigente dem ha 
sottolineato anche un altro aspetto: la traccia della seconda prova è nazionale, identica per tutti i licei 
musicali d’Italia. “Al momento non risultano altre segnalazioni – ha precisato Manzi – ma è una 
domanda a cui il Ministero deve rispondere con rigore. Serve chiarezza anche sulla versione 
pubblicata online, che lo studente ritiene sia stata modificata dopo l’esame. Su questo punto non può 
esserci ambiguità”. 
Maturità, partitura con errori nella seconda prova: lo studente smaschera il caso, ma il 
Ministero minimizza: "Imprecisioni, ma prova valida" - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
699/26 Maturità 2026, si avvicinano gli orali: colloquio rinnovato su quattro discipline, dura 
circa 45/60 minuti 
 
di Ilenia Culurgioni 
 
Dopo le prove scritte, per gli studenti della Maturità 2026 si avvicina il momento del colloquio orale. 
Quest’anno la prova si presenta rinnovata: il colloquio si svolge sulle quattro discipline individuate 
dal decreto ministeriale n. 13 del 29 gennaio 2026. L’orale ha l’obiettivo di verificare l’acquisizione 
dei contenuti e dei metodi propri di ciascuna disciplina, la capacità di collegare le conoscenze e di 
argomentare in modo critico e personale, oltre al grado di responsabilità e maturità raggiunto dal 
candidato. Per accertare il conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della 
studentessa o dello studente, la commissione tiene conto anche delle informazioni contenute nel 
Curriculum dello studente. Vengono considerati l’impegno dimostrato nel percorso scolastico e in 
altre attività coerenti con gli studi, nonché eventuali azioni particolarmente meritevoli documentate 
nel Curriculum, in una prospettiva di sviluppo integrale della persona. La commissione tiene inoltre 
conto delle competenze maturate nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica, così come 
definite nel curricolo d’istituto e documentate nelle attività indicate nel documento del consiglio di 
classe. Il colloquio comincia con una breve riflessione del candidato sul proprio percorso scolastico 
e personale, anche alla luce di quanto contenuto nel Curriculum. Prosegue poi con domande e 
approfondimenti sulle quattro discipline, con l’obiettivo di far emergere il grado di maturità raggiunto 
e la capacità di collegare le conoscenze per argomentare in modo critico e personale. Durante l’orale 
il candidato espone, attraverso una breve relazione e/o un lavoro multimediale, l’esperienza di 
formazione scuola-lavoro svolta nel percorso di studi. È prevista, inoltre, la discussione degli 
elaborati relativi alle prove scritte. Nel caso in cui il candidato abbia riportato nello scrutinio finale 
un voto di comportamento pari a sei decimi, il colloquio comprende anche la trattazione di un 
elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale, assegnato dal consiglio di classe. La 
commissione cura l’articolazione e la durata del colloquio, assicurando il coinvolgimento delle 
diverse discipline. Particolare attenzione viene riservata ai nuclei tematici fondamentali e alla 
dimensione pluridisciplinare e interdisciplinare. Nello svolgimento della prova, la commissione tiene 
conto anche del percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il documento del consiglio 
di classe: metodologie adottate, progetti ed esperienze realizzati, iniziative di personalizzazione 
intraprese. L’esame di Maturità è validamente sostenuto se il candidato svolge regolarmente tutte le 
prove previste, compreso il colloquio. 
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Quanto dura l’orale? La FAQ del Ministero 
Sul tema della durata del colloquio, il Ministero chiarisce che non esiste una durata standard stabilita 
dalle norme. Di regola, il colloquio dura circa 45/60 minuti. 
Maturità 2026, si avvicinano gli orali: colloquio rinnovato su quattro discipline, dura circa 
45/60 minuti - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
700/26 Maturità 2026, iniziano i Colloqui. Griglia di valutazione nazionale, 20 punti max e fino 
a 3 punti bonus [Lo Speciale] 
 
di redazione 
 
Torna l’Esame di Maturità: dal 2026 sarà questa la nuova e classica (forse mai abbandonata) dicitura 
per gli esami finali delle classi V della scuola secondaria di II grado, che interessano ogni anno circa 
500.000 studenti ma che sono anche guardati con attenzione da famiglia e società in generale per 
l’importanza che il traguardo assume. Ecco le novità del Decreto Scuola n. 127/2025 pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale il 5 novembre 2025. 
 
Sommario 
 Esame di Maturità 
 Criteri di ammissione agli esami: candidati interni, esterni, per merito 
 La Commissione e la formazione NOVITÀ 
 Domanda di messa a disposizione 
 Le 4 discipline per il colloquio: il motore di ricerca 
 Documento del 15 maggio 
 Credito Scolastico: come calcolarlo 
 Tutti i modelli di verbale 
 Plico telematico: invio delle prove scritte 
 Divieto assoluto di cellulari e dispositivi connessi 
 Prima prova scritta 
 Seconda prova scritta 
 Correzione prove scritte 
 Colloquio orale + FAQ MIM 
 Istituti professionali 
 Esami in ospedale o a domicilio 
 Terza prova scritta in alcuni indirizzi 
 Studenti con BES e DSA 
 Studenti che parteciperanno alla Maturità con abbreviazione per merito: preparazione, crediti, 

esame 
 Le regole per Valle d’Aosta, Bolzano e Friuli Venezia Giulia 
 Griglia di valutazione 
 Voto finale 
 Validità dell’esame 
 Curriculum dello studente 
 Corso di formazione Scuola Futura, le novità principali degli esami 
 Modello di diploma finale 
 I compensi della Commissione 
 Slide del Ministero 
 Le FAQ del Ministero 
 Adempimenti delle segreterie 
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https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-come-cambia-colloquio-con-4-discipline-scelte-entro-il-31-gennaio-2-commissari-esterni-e-due-interni-voti-lo-speciale/#correzione
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-come-cambia-colloquio-con-4-discipline-scelte-entro-il-31-gennaio-2-commissari-esterni-e-due-interni-voti-lo-speciale/#colloquio
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-come-cambia-colloquio-con-4-discipline-scelte-entro-il-31-gennaio-2-commissari-esterni-e-due-interni-voti-lo-speciale/#istituti
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-come-cambia-colloquio-con-4-discipline-scelte-entro-il-31-gennaio-2-commissari-esterni-e-due-interni-voti-lo-speciale/#domicilio
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-come-cambia-colloquio-con-4-discipline-scelte-entro-il-31-gennaio-2-commissari-esterni-e-due-interni-voti-lo-speciale/#terza
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-come-cambia-colloquio-con-4-discipline-scelte-entro-il-31-gennaio-2-commissari-esterni-e-due-interni-voti-lo-speciale/#bes
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-come-cambia-colloquio-con-4-discipline-scelte-entro-il-31-gennaio-2-commissari-esterni-e-due-interni-voti-lo-speciale/#parteciperanno
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-come-cambia-colloquio-con-4-discipline-scelte-entro-il-31-gennaio-2-commissari-esterni-e-due-interni-voti-lo-speciale/#parteciperanno
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-come-cambia-colloquio-con-4-discipline-scelte-entro-il-31-gennaio-2-commissari-esterni-e-due-interni-voti-lo-speciale/#regole
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-come-cambia-colloquio-con-4-discipline-scelte-entro-il-31-gennaio-2-commissari-esterni-e-due-interni-voti-lo-speciale/#griglia
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-come-cambia-colloquio-con-4-discipline-scelte-entro-il-31-gennaio-2-commissari-esterni-e-due-interni-voti-lo-speciale/#voto
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-come-cambia-colloquio-con-4-discipline-scelte-entro-il-31-gennaio-2-commissari-esterni-e-due-interni-voti-lo-speciale/#validit%C3%A0
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-come-cambia-colloquio-con-4-discipline-scelte-entro-il-31-gennaio-2-commissari-esterni-e-due-interni-voti-lo-speciale/#curriculum
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-come-cambia-colloquio-con-4-discipline-scelte-entro-il-31-gennaio-2-commissari-esterni-e-due-interni-voti-lo-speciale/#futura
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-come-cambia-colloquio-con-4-discipline-scelte-entro-il-31-gennaio-2-commissari-esterni-e-due-interni-voti-lo-speciale/#modello
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-come-cambia-colloquio-con-4-discipline-scelte-entro-il-31-gennaio-2-commissari-esterni-e-due-interni-voti-lo-speciale/#compensi
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-come-cambia-colloquio-con-4-discipline-scelte-entro-il-31-gennaio-2-commissari-esterni-e-due-interni-voti-lo-speciale/#slide
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-come-cambia-colloquio-con-4-discipline-scelte-entro-il-31-gennaio-2-commissari-esterni-e-due-interni-voti-lo-speciale/#faq
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-come-cambia-colloquio-con-4-discipline-scelte-entro-il-31-gennaio-2-commissari-esterni-e-due-interni-voti-lo-speciale/#adempimenti
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 Risposte ai quesiti 
 La nostra intervista 

 
Esame di Maturità 
Dal 2025/26 l’esame di Stato conclusivo dei percorsi di istruzione secondaria di secondo grado è 
denominato “esame di maturità” e: 
 verifica i livelli di apprendimento conseguiti da ciascun candidato in relazione alle 

conoscenze, alle abilità e alle competenze specifiche di ogni indirizzo di studio; 
 valuta il grado di maturazione personale, di autonomia e di responsabilità; 
 ha una funzione orientativa finalizzata a sostenere scelte consapevoli in ordine al 

proseguimento degli studi a livello terziario ovvero all’inserimento nel mondo del lavoro e 
delle professioni. 

L’ordinanza n. 54 del 26 marzo 2026 
 
Criteri di ammissione agli esami: candidati interni, esterni, per merito 
La valutazione sul comportamento viene effettuata su tutto l’anno scolastico. Se la valutazione del 
comportamento è inferiore a sei decimi, il consiglio di classe delibera la non ammissione all’esame. 
Nel caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi, il consiglio di classe assegna un 
elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede di colloquio. 
 
Crediti scolastici 
Il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base 
della media dei voti riportata nello scrutinio finale può essere attribuito se il voto di comportamento 
assegnato è pari o superiore a nove decimi. 
Maturità 2026: ecco i requisiti completi per l’ammissione degli studenti all’Esame 
 
La Commissione e la formazione NOVITÀ 
Presso le istituzioni scolastiche statali e paritarie sedi di esame, sono costituite commissioni d’esame, 
una ogni due classi: 
 presiedute da un Presidente esterno all’istituzione scolastica Ecco gli elenchi regionali dei 

Presidenti nominabili 
 composte da due membri esterni e, per ciascuna delle due classi, da due membri interni, 

afferenti alle aree disciplinari individuate con decreto del Ministro dell’istruzione e del 
merito.  Ecco i docenti commissari interni e commissari esterni per il 2025/26 

Pubblicate le Commissioni. Qui il motore di ricerca per indirizzo 
 
La formazione 
Il Ministero ha avviato la formazione specifica per i docenti aventi titolo alla nomina quali 
componenti delle commissioni degli esami di maturità. Le iscrizioni al percorso saranno 
disponibili dal 13 maggio 2026 al 30 settembre 2026 sulla piattaforma Scuola Futura 
 
ID percorso: 436107 
A decorrere dall’anno scolastico 2026/ 2027, l’aver partecipato alla formazione costituirà titolo 
preferenziale per la nomina a componente delle commissioni degli esami di maturità. 
 
La commissione si insedierà il 16 giugno. I dettagli 
Partecipare agli esami è un obbligo. Non è, pertanto, consentito rifiutare l’incarico o lasciarlo, anche 
nel caso di nomina in sede non richiesta o in commissioni operanti in ordini di studio diversi da quelli 
di servizio, salvo i casi di legittimo impedimento. Eventuali inosservanze sono suscettibili di 
valutazione sotto il profilo disciplinare. 
 

https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-come-cambia-colloquio-con-4-discipline-scelte-entro-il-31-gennaio-2-commissari-esterni-e-due-interni-voti-lo-speciale/#risposte
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-come-cambia-colloquio-con-4-discipline-scelte-entro-il-31-gennaio-2-commissari-esterni-e-due-interni-voti-lo-speciale/#intervista
https://www.mim.gov.it/documents/20182/0/m_pi.AOOGABMI.Registro+Decreti%28R%29.0000054.26-03-2026.pdf/c9444432-8362-330f-040e-b5c1d6829598?version=1.0&t=1774617516737
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-ecco-i-requisiti-completi-per-lammissione-degli-studenti-allesame/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-gli-elenchi-regionali-dei-presidenti-saranno-pubblicati-domani-12-maggio-nota-ministero/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-gli-elenchi-regionali-dei-presidenti-saranno-pubblicati-domani-12-maggio-nota-ministero/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-ecco-le-materie-affidate-ai-docenti-interni-e-chi-dovra-presentare-domanda-come-commissario-esterno/
https://www.orizzontescuola.it/esami-maturita-2026-stanno-arrivando-le-mail-di-nomina-di-presidenti-e-commissari-domani-attese-le-commissioni/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-partono-i-corsi-di-formazione-online-per-i-commissari-iscrizione-aperte-da-oggi-13-maggio/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-commissione-si-insediera-martedi-16-giugno-prova-di-italiano-giovedi-18/
https://www.orizzontescuola.it/esami-maturita-2026-obbligo-espletamento-incarico-salvo-esonero-a-disposizione-fino-al-30-giugno-docenti-non-nominati/
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Compensi 
I risparmi derivanti dal numero minore dei commissari saranno impiegati per l’assicurazione sanitaria 
integrativa, il Fondo dell’Offerta Formativa nonché la formazione stessa dei docenti. Eventuale 
aggiornamento dei compensi di Presidente e commissari nominati viene invece demandato 
dalla Relazione tecnica del provvedimento all’annuale Decreto del Ministero dell’Istruzione e del 
Merito.  
 
Domanda di messa a disposizione 
In caso di assenza dei docenti commissari esterni sarà necessario provvedere alla loro sostituzione. 
Gli Uffici Scolastici Provinciali pubblicano i modelli di domanda MAD (Messa a Disposizione). 
I modelli di domanda 
 
Le 4 discipline per il colloquio: il motore di ricerca 
Il Ministero ha pubblicato il Decreto con le 4 discipline oggetto del colloquio per ogni indirizzo. 
Per conoscere tutte le discipline selezionate, è disponibile un apposito motore di 
ricerca: https://visualizzamaterieesame.static.istruzione.it/. Le stesse saranno consultabili dagli 
studenti anche all’interno dell’area riservata della piattaforma unica.istruzione.gov.it. 
 
Approfondimenti 
Maturità 2026: ecco le materie della seconda prova e le 4 del colloquio, per indirizzo. VAI AL 
MOTORE DI RICERCA. Decreto e allegati 
 
Documento del 15 maggio 
Nessuna variazione. 
Nel decreto n. 13 del 29 gennaio 2026 “Nella conduzione del colloquio, la commissione tiene conto 
del percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il documento di ciascun consiglio di 
classe, al fine di considerare le metodologie adottate, i progetti e le esperienze realizzati, con 
riguardo anche alle iniziative di personalizzazione eventualmente intraprese nel percorso di studi, 
nel rispetto delle Indicazioni nazionali per i licei e delle Linee guida per gli istituti tecnici e 
professionali”. E ancora, “la commissione d’esame tiene, altresì, conto delle competenze maturate 
nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica, come definite nel curricolo d’istituto e 
documentate dalle attività indicate nel documento del consiglio di classe”. 
Approfondimenti 
Maturità 2026, documento 15 maggio non è stato eliminato. Precisazioni 
 
Credito Scolastico: come calcolarlo 
Il credito scolastico può arrivare fino a un massimo di 40 punti complessivi, distribuiti così: 
 max 12 punti per il terzo anno; 
 max 13 punti per il quarto anno; 
 max 15 punti per il quinto anno. 

 
Approfondimenti 
Maturità 2025/2026: come viene calcolato il credito scolastico per candidati interni ed esterni 
 
Tutti i modelli di verbale 
A disposizione della Commissione dalla riunione di insediamento prevista per martedì 16 giugno. 
Qui tutti i modelli 
 
Plico telematico: invio delle prove scritte 
Entro il 6 giugno 2026 le istituzioni scolastiche devono individuare e comunicare tramite SIDI 
i referenti del plico telematico per ogni sede d’esame. I dettagli 

https://www.orizzontescuola.it/decreto-scuola-commissari-maturita-il-numero-sara-ridotto-saranno-formati-ma-i-compensi-non-varieranno-ecco-cosa-dice-la-relazione-tecnica/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-modelli-mad-per-sostituire-presidenti-e-commissari-assenti-chi-puo-presentare-domanda/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-ecco-le-materie-della-seconda-prova-e-le-4-del-colloquio-per-indirizzo-vai-al-motore-di-ricerca-decreto-e-allegati/#:%7E:text=%C3%A8%20disponibile%20un%20apposito%20motore%20di%20ricerca%3A%C2%A0https%3A//visualizzamaterieesame.static.istruzione.it/
https://unica.istruzione.gov.it/portale/it/home
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-ecco-le-materie-della-seconda-prova-e-le-4-del-colloquio-per-indirizzo-vai-al-motore-di-ricerca-decreto-e-allegati/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-ecco-le-materie-della-seconda-prova-e-le-4-del-colloquio-per-indirizzo-vai-al-motore-di-ricerca-decreto-e-allegati/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-documento-15-maggio-non-e-stato-eliminato-precisazioni/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2025-2026-come-viene-calcolato-il-credito-scolastico-per-candidati-interni-ed-esterni/
https://www.orizzontescuola.it/esame-di-maturita-2026-ecco-tutti-i-modelli-di-verbale/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2025-2026-nota-ministero-su-plico-telematico-requisiti-postazioni-nomina-referenti-entro-il-6-giugno-e-prove-speciali/
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27 FAQ su funzioni, compensi e obblighi e il link. Inoltre, le scuole devono richiedere le prove per i 
candidati con disabilità visive tramite SIDI, nel periodo compreso tra il 6 maggio e il 6 giugno 2026. 
 
Divieto assoluto di cellulari e dispositivi connessi 
Durante i giorni delle prove scritte è “assolutamente vietato” utilizzare telefoni cellulari, 
smartphone, smartwatch, qualsiasi dispositivo in grado di consultare file, inviare o ricevere fotografie, 
nonché apparecchiature a infrarossi o ultravioletti. La violazione comporta l’esclusione da tutte le 
prove d’esame. Il divieto vale non solo per i candidati ma anche per presidenti e commissari, 
chiamati a vigilare sul rispetto delle regole. 
 
Approfondimenti 
Maturità 2026, le regole: niente cellulari (chi trasgredisce viene escluso), no wi-fi (o quasi), plico 
telematico e aule “blindate”. NOTA Ministero 
 
Prima prova scritta 
Rimane invariata. La prova è già stata fissata per il 18 giugno 2026 Il calendario 
 
Seconda prova scritta 
Licei, le materie scelte sono: 
 Latino per il Classico; 
 Matematica per lo Scientifico, anche per l’opzione Scienze applicate e la sezione a indirizzo 

Sportivo; 
 Lingua e cultura straniera 1 per il Liceo linguistico; 
 Scienze umane per il Liceo delle Scienze umane (Diritto ed Economia politica nell’opzione 

Economico-sociale); 
 Discipline progettuali caratteristiche dei singoli indirizzi per il Liceo artistico; 
 Teoria, analisi e composizione per il Liceo musicale; 
 Tecniche della danza per il Liceo coreutico. 

 
Istituti tecnici, le materie scelte sono: 
 Economia aziendale per l’indirizzo “Amministrazione, Finanza e Marketing” (anche nelle 

articolazioni “Relazioni internazionali per il marketing” e “Sistemi informativi aziendali”) e 
Discipline turistiche e aziendali per l’indirizzo “Turismo”; 

 Progettazione, costruzioni e impianti per l’indirizzo “Costruzioni, Ambiente e Territorio”; 
 Sistemi e Reti per l’indirizzo “Informatica e telecomunicazioni”, sia per l’articolazione 

“Informatica” che per l’articolazione “Telecomunicazioni”; 
 Produzioni vegetali per le articolazioni “Produzioni e trasformazioni” e “Gestione 

dell’ambiente e del territorio” degli Istituti agrari (Viticoltura e difesa della vite per 
l’articolazione “Viticoltura ed enologia”). 

Con nota del 16 marzo il Ministero ha pubblicato l’elenco aggiornato delle calcolatrici ammesse. 
Per conoscere tutte le discipline selezionate, è adesso disponibile un apposito motore di 
ricerca: https://visualizzamaterieesame.static.istruzione.it/. 
 
Decreto e allegati 
Correzione prove scritte 
È possibile organizzare la correzione delle prove scritte per aree disciplinari, se sono presenti almeno 
due docenti per area. Ecco il decreto del Ministero che individua le aree disciplinari 
 
Colloquio orale + FAQ MIM 
Dall’a.s. 2026/27 l’esame di maturità è validamente sostenuto se il candidato ha regolarmente 
svolto tutte le prove d’esame, ivi compreso il colloquio. 

https://www.orizzontescuola.it/esami-di-maturita-2026-entro-il-6-giugno-si-nomina-il-referente-del-plico-telematico-27-faq-su-funzioni-compensi-e-obblighi/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-dal-plico-telematico-agli-smartphone-ecco-le-regole-dellesame-nota-ministero/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-dal-plico-telematico-agli-smartphone-ecco-le-regole-dellesame-nota-ministero/
https://www.orizzontescuola.it/esami-di-stato-2026-prima-prova-maturita-il-18-giugno-pubblicato-il-calendario/
https://www.orizzontescuola.it/esame-di-maturita-2026-il-mim-pubblica-elenco-aggiornato-delle-calcolatrici-ammesse-nelle-prove-scritte-nota/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-ecco-le-materie-della-seconda-prova-e-le-4-del-colloquio-per-indirizzo-vai-al-motore-di-ricerca-decreto-e-allegati/#:%7E:text=%C3%A8%20disponibile%20un%20apposito%20motore%20di%20ricerca%3A%C2%A0https%3A//visualizzamaterieesame.static.istruzione.it/
https://www.mim.gov.it/web/guest/-/decreto-ministeriale-n-13-del-29-gennaio-2026
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-correzione-delle-prove-scritte-ecco-le-aree-disciplinari-decreto-mim/
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Premessa: La pubblicazione degli esiti delle prove scritte avverrà, come di consueto, due giorni 
prima dell’inizio della prova orale. Nulla è stato innovato in merito. 
Il colloquio si svolge: 

• sulle quattro discipline individuate dal Ministero al fine di verificare l’acquisizione dei 
contenuti e dei metodi propri di ciascuna disciplina, la capacità di utilizzare e raccordare le 
conoscenze acquisite e di argomentare in modo critico e personale, nonché il grado di 
responsabilità e maturità raggiunto. 

Inoltre, il colloquio: 
 ha inizio con una breve riflessione del candidato sul proprio percorso scolastico e personale, 

anche alla luce delle informazioni contenute nel curriculum della studentessa e dello studente; 
 prosegue con la proposta di domande e approfondimenti sulle quattro discipline dal fine di 

evidenziare il grado di responsabilità e maturità raggiunto dal candidato in ordine 
all’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri delle singole discipline e alla capacità di 
utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite per argomentare in maniera critica e 
personale. 
Il docente di Italiano non può proporre domande di Storia, quello di Matematica domande 
di Fisica. Approfondisci; 

 una breve relazione o un lavoro multimediale per le esperienze svolte nell’ambito delle 
attività di formazione scuola-lavoro, con riferimento al complesso del percorso effettuato; 

 verifica le competenze di educazione civica; 
 nel caso in cui il candidato interno abbia riportato, in sede di scrutinio finale, una valutazione 

del comportamento pari a sei decimi, il colloquio ha altresì a oggetto la trattazione di 
un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale, assegnato dal consiglio di 
classe; 

 possono essere accertate le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL) 
veicolata in lingua straniera attraverso la metodologia CLIL, qualora il docente della 
disciplina coinvolta faccia parte della commissione di esame in qualità di commissario 
interno; 

 viene effettuata la discussione degli elaborati relativi alle prove scritte. 
La commissione dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. La commissione procede 
all’attribuzione del punteggio del colloquio sostenuto da ciascun candidato nello stesso giorno nel 
quale il colloquio viene espletato. Il punteggio è attribuito dall’intera commissione, compreso 
il presidente. 
 
FAQ MIM 
Approfondimenti 
Studenti con DSA: strumenti compensativi, tempi aggiuntivi e dispensa dalle prove scritte di lingua 
straniera 
Candidati con disabilità: prove equipollenti, tempi differenziati e attestato di credito formativo 
Maturità 2026, ecco come si svolgerà il Colloquio. Inizia con riflessione dello studente su percorso 
scolastico e personale 
 
Istituti professionali 
Per gli Istituti Professionali il procedimento rimane invariato. In tutti i Professionali del vigente 
ordinamento la scelta dei commissari interni è effettuata in relazione allo specifico percorso 
formativo attivato nella classe. L’obiettivo è assicurare la presenza dei docenti titolari degli 
insegnamenti di area di indirizzo che concorrono al conseguimento delle competenze oggetto della 
seconda prova, cui sarà affidata la stesura delle proposte di traccia. Il colloquio, quindi, avrà per 
oggetto anche i due insegnamenti scelti dal consiglio di classe, assegnati ai commissari interni. Le 
discipline esterne individuate per indirizzo. La progettazione della seconda prova negli Istituti 
Professionali, una guida operativa per ITP e docenti. 

https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-il-docente-di-matematica-puo-proporre-domande-di-fisica-quello-di-italiano-domande-di-storia-no-motivo-di-ricorso-ecco-perche/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-le-faq-del-mim-sullorale-educazione-civica-curriculum-dello-studente-durata-del-colloquio-e-prove-scritte/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-studenti-con-dsa-strumenti-compensativi-tempi-aggiuntivi-e-dispensa-dalle-prove-scritte-di-lingua-straniera-cosa-dice-lordinanza/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-studenti-con-dsa-strumenti-compensativi-tempi-aggiuntivi-e-dispensa-dalle-prove-scritte-di-lingua-straniera-cosa-dice-lordinanza/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-le-regole-per-i-candidati-con-disabilita-prove-equipollenti-tempi-differenziati-e-attestato-di-credito-formativo-cosa-dice-lordinanza/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-ecco-come-si-svolgera-il-colloquio-inizia-con-riflessione-dello-studente-su-percorso-scolastico-e-personale/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-ecco-come-si-svolgera-il-colloquio-inizia-con-riflessione-dello-studente-su-percorso-scolastico-e-personale/
https://visualizzamaterieesame.static.istruzione.it/
https://visualizzamaterieesame.static.istruzione.it/
https://www.orizzontescuola.it/esami-di-maturita-la-progettazione-della-seconda-prova-negli-istituti-professionali-una-guida-operativa-per-itp-e-docenti/
https://www.orizzontescuola.it/esami-di-maturita-la-progettazione-della-seconda-prova-negli-istituti-professionali-una-guida-operativa-per-itp-e-docenti/
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Esami in ospedale o a domicilio 
Chiarimenti essenziali per le scuole che accompagnano gli studenti ricoverati o in istruzione 
domiciliare. 
 
Terza prova scritta in alcuni indirizzi 
Una terza prova scritta è prevista solo per alcune tipologie di istituti e/o in regioni specifiche, tra 
cui: 
 le sezioni EsaBac e EsaBac techno; 
 le scuole con opzione internazionale; 
 gli istituti della Valle d’Aosta e della Provincia autonoma di Bolzano; 
 le scuole del Friuli-Venezia Giulia con insegnamento in lingua slovena. 

 
Approfondimenti 
Maturità 2026: le prove nelle sezioni EsaBac, liceo classico europeo, classi sperimentali, opzioni 
internazionali. DECRETI 
 
Studenti con BES e DSA 
Gli studenti con DSA continuano a beneficiare delle misure previste dal PDP anche in sede d’esame, 
mentre per gli studenti con BES resta garantito, ove previsto dal piano didattico e nei limiti 
dell’ordinanza, l’utilizzo degli strumenti compensativi ritenuti funzionali allo svolgimento delle 
prove. Ecco cosa è previsto su mappe, prove e valutazione 
 
Studenti che parteciperanno alla Maturità con abbreviazione per merito: preparazione, crediti, 
esame 
L’abbreviazione per merito è un’opportunità concessa ad alcuni studenti meritevoli frequentanti il 
quarto anno della scuola secondaria di secondo grado di anticipare l’esame di maturità senza 
frequentare la classe quinta. La guida a cura di Rino Cimella su preparazione, crediti, esame. 
 
Le regole per Valle d’Aosta, Bolzano e Friuli Venezia Giulia 
Per le scuole della Regione autonoma Valle d’Aosta, l’esame prevede una struttura rinforzata 
rispetto al modello nazionale. Oltre alle prove standard, gli studenti devono sostenere una terza 
prova scritta e una prova orale incentrate sulla lingua francese. Nella Provincia autonoma 
di Bolzano, l’esame include anche una terza prova scritta il cui tetto è fissato a dieci punti. Per le 
scuole del Friuli-Venezia Giulia con lingua di insegnamento slovena, l’esame è composto da tre 
prove scritte e un colloquio. La prima prova scritta verifica la padronanza dello sloveno e può valere 
fino a quindici punti. La seconda prova scritta, le cui tracce sono tradotte dall’Ufficio per l’istruzione 
in lingua slovena, ha anch’essa un valore massimo di quindici punti. La terza prova accerta la 
padronanza dell’italiano come seconda lingua. 
 
Approfondimenti 
Maturità 2026, ecco le regole per Valle d’Aosta, Bolzano e Friuli Venezia Giulia: terza prova e 
punteggi dedicati 
 
Griglia di valutazione 
Il Ministero ha pubblicato l’Allegato A Griglia di valutazione della prova orale al dm n. 56 del 26 
marzo 2026. La Commissione assegna fino a un massimo di venti punti con riferimento a: 
 Acquisizione dei contenuti e dei metodi delle quattro discipline oggetto del colloquio; 
 Capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite; padronanza lessicale e semantica, 

anche con riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore (eventualmente anche in lingua 
straniera); 

https://www.orizzontescuola.it/esami-di-stato-alunni-in-ospedale-e-a-domicilio-nota-usr-piemonte-su-ammissione-valutazione-assenze-e-svolgimento-prove/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-le-prove-nelle-sezioni-esabac-liceo-classico-europeo-classi-sperimentali-opzioni-internazionali-decreti/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-le-prove-nelle-sezioni-esabac-liceo-classico-europeo-classi-sperimentali-opzioni-internazionali-decreti/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-studenti-con-dsa-e-bes-ecco-cosa-e-previsto-su-mappe-prove-e-valutazione/
https://www.orizzontescuola.it/studenti-che-parteciperanno-alla-maturita-con-abbreviazione-per-merito-preparazione-crediti-esame-la-nostra-guida/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-ecco-le-regole-per-valle-daosta-bolzano-e-friuli-venezia-giulia-terza-prova-e-punteggi-dedicati/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-ecco-le-regole-per-valle-daosta-bolzano-e-friuli-venezia-giulia-terza-prova-e-punteggi-dedicati/
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 Grado di maturazione personale, di autonomia e di responsabilità raggiunto al termine del 
percorso di studio. 

La griglia di valutazione 
Esito finale 
Nessuna variazione finora intervenuta ai punteggi totali (Max 40 credito scolastico e 60 prove 
d’esame) e a quelli di ciascuna prova (20 + 20 + 20). L’unica modifica introdotta dal DL Scuola “La 
commissione d’esame può motivatamente integrare il punteggio fino a un massimo di tre punti ove 
il candidato abbia ottenuto un punteggio complessivo di almeno novanta punti, tra credito scolastico 
e prove d’esame “. 
Validità dell’esame 
L’esame sarà ritenuto validamente “sostenuto” solo se il candidato avrà regolarmente svolto tutte 
le prove. La formulazione evita due condizioni che si sono verificate all’esame di Stato 2025. 
Corso di formazione Scuola Futura, le novità principali degli esami 
Il percorso formativo, disponibile su Scuola Futura (ID percorso 436107), mira a fornire un 
adeguato livello di preparazione e un allineamento informativo su scala nazionale. Leggi la Guida 
Curriculum dello studente 
Il Curriculum dello studente viene allegato al diploma finale e offre una rappresentazione organica 
del percorso formativo e delle esperienze significative maturate. Il modello aggiornato prevede 
una nuova sezione che amplia le informazioni associate al percorso di studio concluso con l’esame 
di maturità. Il Curriculum resta associato al Diploma tramite un numero identificativo della 
studentessa e dello studente. Con l’integrazione introdotta dal decreto, è articolato complessivamente 
in quattro parti: 
 Parte I – “Istruzione e formazione”, relativa al percorso di studi presente nell’E-Portfolio; 
 Parte II – “Certificazioni”, dedicata alle certificazioni conseguite; 
 Parte III – “Attività extrascolastiche”, riferita alle esperienze svolte fuori dall’ambito 

scolastico; 
 Parte IV – “Prove Nazionali”, con la descrizione dei livelli di apprendimento nelle prove 

Invalsi delle classi terminali. 
I risultati delle prove Invalsi, da svolgere obbligatoriamente per l’ammissione, saranno inseriti in 
forma descrittiva solo dopo la conclusione dell’esame di maturità. Dopo il rilascio del Diploma, il 
documento è accessibile nella versione definitiva tramite l’E-Portfolio della Piattaforma Unica. 
Curriculum studenti in sezioni carcerarie: indicazioni operative e modello aggiornato 
Allegato B 
Decreto e nuovo modello 
La nota 
Approfondimenti 
Curriculum dello studente: ecco il nuovo MODELLO con la sezione sulle prove Invalsi. Decreto 
Modello di diploma finale 
Il Ministero ha rilasciato il nuovo Modello di diploma. 
 
I compensi della Commissione 
I compensi sono ancora quelli definiti nel 2007. Sono previsti importi collegati alla funzione e 
importi collegati alla distanza. Per la funzione, il presidente riceve 1.249 euro per una commissione 
composta da due classi e 624,50 euro per una sola classe. Il commissario esterno riceve 911 euro 
per due classi e 455,50 euro per una classe. Il commissario interno riceve 798 euro per due classi e 
399 euro per una classe. È previsto un incremento del 10% per chi svolge la funzione 
di vicepresidente. Il docente di sostegno nominato dal presidente, su designazione del consiglio di 
classe, riceve un compenso aggiuntivo di 171 euro. Tutte le risposte sui compensi della commissione 
 

https://www.mim.gov.it/documents/20182/0/Allegato+A+griglia+valutazione+colloquio+2026-signed.pdf/66ade587-4d4f-faf9-1475-3c6332c0f25e?version=1.0&t=1774617557850
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2025-26-dal-corso-di-formazione-scuola-futura-le-novita-principali-degli-esami-guida/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-curriculum-studenti-in-sezioni-carcerarie-indicazioni-operative-e-modello-aggiornato/
https://www.mim.gov.it/documents/20182/10323380/Allegato+Tecnico+B+DM+Curriculum+della+Studentessa+e+dello+Studente.pdf/998eab5a-22a8-24ac-3ae7-c890ce1aecf2?version=1.0&t=1770288766699
https://www.mim.gov.it/documents/20182/10323380/m_pi.AOOGABMI.Registro+Decreti%28R%29.0000002.09-01-2026.pdf/b8c0eab0-3292-6518-ec5d-9502649663ec?version=1.0&t=1770288766282
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-aggiornato-il-curriculum-dello-studente-arriva-la-sezione-sulle-prove-invalsi-e-piu-peso-nel-colloquio-nota/
https://www.orizzontescuola.it/curriculum-dello-studente-ecco-il-nuovo-modello-con-la-sezione-sulle-prove-invalsi-decreto/
https://www.orizzontescuola.it/esame-di-maturita-2026-ecco-il-nuovo-modello-di-diploma-finale/
https://www.orizzontescuola.it/esami-di-maturita-2026-compenso-per-indennita-di-trasferta-risposte-ai-quesiti/
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Slide del Ministero 
 

 
 
Le FAQ del Ministero 
FAQ su Formazione Scuola Lavoro (FSL) 
Adempimenti delle segreterie 
 Prima fase: presentazione dei candidati 
 Commissione Web disponibile dal 16 giugno 
 Comunicazione degli esiti dal 1° luglio 
 Curriculum, diploma ed Europass 

Approfondimenti 
Maturità 2026, dal 4 giugno al via gli adempimenti sul SIDI per esiti e dati dei candidati. Tutte le 
scadenze. NOTA 
Risposte ai quesiti 
È possibile inviare un quesito all’indirizzo lallaorizzonte@orizzontescuola.it (non è assicurata 
risposta individuale ma la trattazione di tematiche generali). Vuoi un aiuto rapido? Vuoi confrontarti 
con i colleghi sulle problematiche del momento? 
 Vai al gruppo Telegram 

Maturità 2026, iniziano i Colloqui. Griglia di valutazione nazionale, 20 punti max e fino a 3 
punti bonus [LO SPECIALE] - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
701/26 Maturità 2026, richieste prove suppletive su SIDI entro il 25 giugno: sessione 
straordinaria dal 1° luglio al 4 settembre 
 
di Ilenia Culurgioni 
 
Con la nota n. 133240 del 18 giugno 2026, il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha fornito 
indicazioni operative sull’utilizzo delle funzionalità SIDI per la richiesta delle prove scritte degli 
Esami di Stato nelle sessioni suppletiva e straordinaria. La comunicazione è rivolta alle istituzioni 

https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-e-formazione-scuola-lavoro-le-faq-del-ministero-su-candidati-esterni-deroghe-e-calcolo-delle-ore-per-lammissione/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-dal-4-giugno-al-via-gli-adempimenti-sul-sidi-per-esiti-e-dati-dei-candidati-tutte-le-scadenze-nota/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-dal-4-giugno-al-via-gli-adempimenti-sul-sidi-per-esiti-e-dati-dei-candidati-tutte-le-scadenze-nota/
https://t.me/+pHnN3dFoQC5jNGE0
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-come-cambia-colloquio-con-4-discipline-scelte-entro-il-31-gennaio-2-commissari-esterni-e-due-interni-voti-lo-speciale/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-come-cambia-colloquio-con-4-discipline-scelte-entro-il-31-gennaio-2-commissari-esterni-e-due-interni-voti-lo-speciale/
https://www.orizzontescuola.it/author/ilenia-culurgioni/
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scolastiche interessate agli Esami di Maturità 2025/2026 e disciplina la gestione delle esigenze delle 
commissioni d’esame attraverso un’apposita funzione disponibile nell’ambiente SIDI. 
 
Sessione suppletiva, richiesta entro il 25 giugno 
Per la sessione suppletiva, la funzione SIDI è disponibile alle segreterie scolastiche e alle 
Articolazioni Territoriali Provinciali dal 18 giugno 2026 fino alle ore 11:00 del 25 giugno 2026. 
La finestra temporale è collegata alle successive operazioni relative al plico telematico. Il download 
delle prove della sessione suppletiva è infatti previsto dalle ore 12:00 del 25 giugno e potrà essere 
effettuato fino al 29 giugno 2026. Le scuole dovranno quindi procedere alla rilevazione e 
all’inserimento delle eventuali esigenze entro il termine indicato dal Ministero, così da consentire la 
corretta predisposizione delle prove. 
 
Sessione straordinaria, funzioni aperte dal 1° luglio 
Per quanto riguarda la sessione straordinaria, le funzioni SIDI saranno disponibili a partire dal 1° 
luglio 2026 e resteranno aperte fino al 4 settembre 2026. Anche in questo caso, l’utilizzo della 
piattaforma consentirà di raccogliere le richieste relative alle prove scritte necessarie alle commissioni 
d’esame, secondo le esigenze delle istituzioni scolastiche coinvolte. 
 Nota 

Maturità 2026, richieste prove suppletive su SIDI entro il 25 giugno: sessione straordinaria dal 
1° luglio al 4 settembre - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
702/26 Orale maturità: no al colloquio come interrogazione, ma come narrazione di sé. 
Competenze, identità e orientamento 
 
di Bruno Lorenzo Castrovinci 
 
C’è qualcosa di antico nel rito dell’esame orale, qualcosa che richiama la tradizione socratica del 
dialogo come ricerca, interrogazione, scoperta. L’esame conclusivo del secondo ciclo, tuttavia, nella 
sua configurazione più recente, non può più essere letto soltanto come un momento di verifica 
disciplinare, né come una semplice sequenza di domande e risposte. Esso tende sempre più ad 
assumere la forma di una conversazione complessa, nella quale lo studente è chiamato non solo a 
dimostrare ciò che sa, ma anche a raccontare ciò che è diventato attraverso il percorso scolastico. Il 
colloquio, infatti, non dovrebbe essere ridotto a un’interrogazione finale amplificata, ma la sua 
funzione più autentica consiste nell’accertare il conseguimento del profilo educativo, culturale e 
professionale dello studente, cioè quel PECUP che rappresenta l’orizzonte complessivo della 
formazione. Non si tratta, dunque, di misurare soltanto la quantità delle conoscenze possedute, ma di 
comprendere come quelle conoscenze siano state rielaborate, collegate, interiorizzate e trasformate 
in competenze. In questa prospettiva, assume un valore decisivo il fatto che il colloquio prenda avvio 
da una riflessione del candidato sul proprio percorso scolastico e personale, anche alla luce del 
Curriculum della studentessa e dello studente. Non è un dettaglio marginale, perché significa 
riconoscere allo studente il diritto e la responsabilità di prendere per primo la parola su di sé, sul 
proprio cammino, sulle esperienze che hanno contribuito alla sua crescita. La valutazione, almeno 
nelle intenzioni pedagogiche più profonde, non comincia più con un sapere “estratto” dall’esterno, 
ma con un racconto che nasce dall’interno. Parlare di sé in una situazione valutativa è un atto 
pedagogicamente denso, poiché richiede consapevolezza, capacità metacognitiva, distanza critica, 
padronanza del linguaggio. Significa saper guardare il proprio apprendimento non come una somma 
di voti, verifiche e programmi svolti, ma come un itinerario di costruzione personale. È qui che la 
scuola mostra la propria maturità educativa: quando aiuta lo studente non solo a studiare, ma a 
comprendere il senso di ciò che ha studiato. 

https://www.mim.gov.it/documents/8099600/10323273/Nota+MIM+133240+del+18-06-2026-Prove+d%27esame+sessione+suppletiva+e+straordinaria-.pdf/d674b003-cea7-e5f8-51cf-4cecf0169681?version=1.0&t=1781781967896
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-richieste-prove-suppletive-su-sidi-entro-il-25-giugno-sessione-straordinaria-dal-1-luglio-al-4-settembre-nota/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-richieste-prove-suppletive-su-sidi-entro-il-25-giugno-sessione-straordinaria-dal-1-luglio-al-4-settembre-nota/
https://www.orizzontescuola.it/author/bruno-lorenzo-castrovinci/
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Dalle discipline alla rete dei significati 
Il colloquio non chiede allo studente una ripetizione meccanica dei contenuti, né una successione 
rigida di risposte separate. La sua natura più interessante è data dalla capacità di raccordare le 
conoscenze, di stabilire connessioni, di argomentare in modo critico e personale. La scuola, del resto, 
non forma veramente quando deposita nozioni in compartimenti stagni, ma quando aiuta a costruire 
mappe di significato. Le quattro discipline individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera b), 
del d.m. 13/2026, non sono territori chiusi, difesi da confini invalicabili. Sono linguaggi diversi 
attraverso cui interpretare la realtà: la letteratura permette di leggere le profondità dell’esperienza 
umana; la storia consente di collocare gli eventi nel loro divenire; la filosofia educa alla domanda e 
alla problematizzazione; le scienze insegnano il rigore dell’osservazione e della verifica; l’educazione 
civica riporta ogni sapere alla responsabilità della convivenza. Un candidato che sappia collegare, ad 
esempio, la crisi delle certezze tra Ottocento e Novecento con la dissoluzione dell’io pirandelliano, 
con la psicoanalisi freudiana, con le trasformazioni storiche della modernità e con le inquietudini 
della società contemporanea, dimostra qualcosa che va oltre la memoria. Dimostra di saper pensare, 
e il pensiero, quando è autentico, non procede per schede isolate, ma per relazioni. Il rischio, 
naturalmente, è che il colloquio interdisciplinare resti soltanto una formula. Se la commissione 
procede per segmenti separati, passando meccanicamente da una disciplina all’altra, l’unità del 
percorso si frantuma. Perché il colloquio sia davvero formativo, occorre invece una regia pedagogica 
condivisa, capace di valorizzare i nuclei tematici, le connessioni, i passaggi logici e la voce personale 
del candidato. 
 
La formazione scuola-lavoro come esperienza da interpretare 
Un momento particolarmente significativo del colloquio è quello dedicato alle esperienze di 
formazione scuola-lavoro. Il candidato è chiamato a presentarle attraverso una breve relazione o un 
lavoro multimediale, collegandole al percorso di studi e al proprio profilo educativo e professionale. 
Questo passaggio merita attenzione perché porta al centro dell’esame qualcosa che spesso, nella 
pratica scolastica, rischia di rimanere laterale. Le esperienze fuori dall’aula, se non vengono 
accompagnate da una riflessione guidata, possono apparire agli studenti come parentesi, 
adempimenti, attività accessorie. Il colloquio dovrebbe invece restituire loro dignità formativa, 
trasformandole in occasioni di consapevolezza. La formazione scuola-lavoro ha valore quando non 
si limita a “fare esperienza”, ma insegna a leggere l’esperienza. Non basta aver partecipato a un 
progetto, a un tirocinio, a un’attività orientativa. Occorre comprendere che cosa quell’esperienza ha 
insegnato, quali competenze ha attivato, quali domande ha aperto, quale idea di futuro ha contribuito 
a costruire. È qui che emerge il legame profondo tra scuola, orientamento e identità. Orientare non 
significa soltanto aiutare lo studente a scegliere un’università o una professione. Significa 
accompagnarlo a riconoscere le proprie inclinazioni, i propri limiti, le proprie possibilità. Significa 
educarlo a interpretare ciò che vive, perché nessuna esperienza diventa davvero formativa se non 
viene trasformata in pensiero. 
 
Comportamento, cittadinanza e responsabilità 
Un altro aspetto rilevante riguarda il rapporto tra comportamento, educazione civica e cittadinanza. 
Lo studente che abbia riportato una valutazione del comportamento pari a sei decimi è chiamato a 
trattare, nel colloquio, un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale. A una prima 
lettura, questa previsione può apparire soprattutto sanzionatoria. Ma, se osservata con uno sguardo 
pedagogico più ampio, essa richiama un principio fondamentale: il comportamento non è esterno alla 
formazione, ne è parte integrante. La scuola non educa soltanto attraverso i programmi, ma anche 
attraverso le relazioni, le regole, la partecipazione, il rispetto degli altri, la capacità di abitare uno 
spazio comune. La cittadinanza, in questo senso, non è una disciplina aggiuntiva, ma una dimensione 
trasversale dell’esperienza scolastica. Essa riguarda il modo in cui lo studente impara a stare nel 
mondo, a riconoscere i diritti e i doveri, a comprendere che la libertà personale non può essere 
separata dalla responsabilità verso gli altri. L’educazione civica, quando è autentica, non coincide 
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con la memorizzazione di articoli costituzionali o definizioni normative. È piuttosto la capacità di 
tradurre i saperi in coscienza democratica. Chi ha studiato la storia del Novecento, chi ha incontrato 
Primo Levi, Calamandrei, Hannah Arendt, Camus o don Milani, chi ha riflettuto sulle ferite prodotte 
dai totalitarismi, dalle guerre, dalle discriminazioni, non porta al colloquio soltanto contenuti 
disciplinari, ma una domanda etica sulla convivenza. Per questo il colloquio può diventare anche uno 
spazio di responsabilizzazione. Non un tribunale, non una resa dei conti, ma un’occasione per 
verificare se la scuola sia riuscita a formare una persona capace di pensare criticamente il proprio 
rapporto con gli altri e con la comunità. 
 
Inclusione e personalizzazione: la misura più umana dell’esame 
Le disposizioni dedicate agli studenti con disabilità e con disturbi specifici dell’apprendimento 
mostrano la dimensione più delicata e più umana dell’esame, perché non sono aspetti tecnici 
marginali. Parlano del modo in cui la scuola sceglie di riconoscere la pluralità dei percorsi, dei 
funzionamenti cognitivi, delle modalità di apprendimento. Per i candidati con disabilità, la 
commissione predispone prove coerenti con il Piano educativo individualizzato, che possono essere 
equipollenti, e dunque valide ai fini del conseguimento del diploma, oppure non equipollenti, con 
rilascio dell’attestato di credito formativo. La distinzione è importante, ma deve essere interpretata 
con attenzione: non riguarda il valore della persona, bensì la corrispondenza tra il percorso 
effettivamente svolto e ciò che viene certificato. Allo stesso modo, per gli studenti con DSA, il 
colloquio deve svolgersi nel rispetto delle misure già previste durante l’anno: strumenti compensativi, 
tempi adeguati, eventuali adattamenti coerenti con il Piano didattico personalizzato. La 
personalizzazione non è una concessione, ma un diritto. Non abbassa il livello della valutazione; al 
contrario, consente alla valutazione di essere più giusta, perché mette ciascuno nelle condizioni di 
esprimere realmente ciò che sa e ciò che sa fare. Una scuola inclusiva non è quella che elimina ogni 
difficoltà, ma quella che distingue tra difficoltà formativa e ostacolo ingiusto. L’esame, in questo 
senso, diventa un banco di prova non solo per lo studente, ma per l’intero sistema scolastico: misura 
la capacità della scuola di essere rigorosa senza essere rigida, equa senza essere uniforme, attenta alla 
persona senza rinunciare alla serietà del percorso. 
 
La narrazione come forma di maturità 
Guardato nel suo insieme, il colloquio d’esame appare come un dispositivo che scommette sulla 
narrazione come forma di competenza. Non narrazione intesa come abbellimento retorico, né come 
racconto generico di esperienze personali, ma come capacità di mettere ordine nel proprio percorso, 
di riconoscere connessioni, di attribuire senso a ciò che si è vissuto e appreso. Jerome Bruner ha 
mostrato con chiarezza come il pensiero umano si muova tra due forme fondamentali: il pensiero 
paradigmatico, logico, dimostrativo, e il pensiero narrativo, legato all’esperienza, all’identità, alla 
costruzione di significati. La maturità, in senso pieno, consiste forse proprio nella capacità di abitare 
entrambi questi registri: ragionare con rigore e, nello stesso tempo, raccontare con autenticità il 
proprio modo di stare nel mondo. Il candidato maturo non è semplicemente colui che risponde a tutte 
le domande. È colui che sa orientarsi nella complessità, che sa usare le conoscenze per interpretare la 
realtà, che sa riconoscere il filo del proprio cammino senza ridurlo a un elenco di attività svolte. È 
colui che comprende che la scuola non gli ha consegnato soltanto contenuti, ma strumenti per 
continuare a imparare. In questa prospettiva, il colloquio d’esame diventa davvero un rito di 
passaggio. Non perché chiuda definitivamente un percorso, ma perché apre alla consapevolezza di 
ciò che quel percorso ha generato. Alla fine della scuola secondaria superiore, lo studente non porta 
con sé soltanto un diploma. Porta una storia, una voce, una trama di conoscenze, esperienze, errori, 
scoperte e possibilità. La maturità comincia proprio da qui: dalla capacità di riconoscere quella storia 
e di saperla raccontare. 
Orale maturità: no al colloquio come interrogazione, ma come narrazione di sé. Competenze, 
identità e orientamento - Orizzonte Scuola Notizie 
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703/26 Maturità 2026, lode e tre punti bonus: chi può ottenerli 
 
di Ilenia Culurgioni 
 
Sono in corso in questi giorni i colloqui orali della Maturità 2026. Con la conclusione delle prove, 
per molti studenti si apre il passaggio decisivo del calcolo del punteggio finale: il voto minimo per 
superare l’esame è 60 centesimi, mentre il punteggio massimo resta 100 centesimi. L’articolo 28 
dell’ordinanza ministeriale n. 54 disciplina anche due aspetti particolarmente attesi dai candidati: 
l’eventuale attribuzione del punteggio integrativo fino a tre punti e la possibilità di ottenere la lode. 
 
Bonus fino a tre punti, chi può ottenerlo 
Il punteggio integrativo non è automatico e non riguarda tutti i candidati. Secondo quanto previsto 
dall’ordinanza, la commissione può attribuire fino a un massimo di tre punti solo agli studenti che 
abbiano già raggiunto un punteggio complessivo di almeno 90 punti, calcolato tra credito scolastico 
e prove d’esame. La decisione deve essere motivata e avviene sulla base dei criteri stabiliti dalla 
commissione, come previsto dall’articolo 16, comma 9, lettera c), dell’ordinanza. Il bonus può quindi 
contribuire ad aumentare il voto finale, ma sempre entro il limite massimo dei 100 centesimi. 
 
Quando può essere attribuita la lode 
Regole più restrittive sono previste per la lode. L’articolo 28 stabilisce che la commissione/classe può 
attribuirla all’unanimità ai candidati che conseguono il punteggio massimo di 100 punti senza 
utilizzare il bonus. Per ottenere la lode devono essere rispettate due condizioni: 
 avere conseguito il credito scolastico massimo con voto unanime del consiglio di classe; 
 avere conseguito il punteggio massimo previsto alle prove d’esame. 

La lode, quindi, non può essere assegnata a chi arriva a 100 grazie ai tre punti integrativi. È riservata 
agli studenti che raggiungono il massimo punteggio già con credito scolastico e prove d’esame. 
Maturità 2026, lode e tre punti bonus: chi può ottenerli - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
704/26 Maturità 2026, il Presidente può fare domande all’orale? Il chiarimento del Ministero 
 
di Ilenia Culurgioni 
 
Dopo le prove scritte, per gli studenti della Maturità 2026 si apre la fase del colloquio orale. La prova 
si presenta con una struttura rinnovata: secondo quanto previsto dal decreto ministeriale n. 13 del 29 
gennaio 2026, il colloquio verte sulle quattro discipline individuate per ciascun indirizzo di studio. 
Si tratta di una delle principali novità dell’esame di quest’anno. Il colloquio non ha più 
un’impostazione genericamente multidisciplinare, ma si concentra sulle quattro materie indicate dal 
decreto, affidate ai commissari titolari delle rispettive discipline. 
 
Il colloquio va sostenuto 
Un altro aspetto centrale riguarda l’obbligo di partecipare alla prova orale. Il colloquio è parte 
integrante dell’esame e non può essere omesso senza conseguenze sull’esito finale. La mancata 
partecipazione alla prova, fuori dai casi previsti per assenze giustificate o rinvii, comporta infatti 
l’impossibilità di completare regolarmente l’esame. 
 
Le domande dei commissari 
Le FAQ pubblicate dal Ministero chiariscono anche il ruolo della commissione durante l’orale. 
Poiché il colloquio si svolge sulle quattro discipline individuate, domande e approfondimenti saranno 
proposti dai quattro commissari titolari di quelle materie. Il presidente di commissione non ha una 
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disciplina assegnata tra le quattro, ma potrà comunque intervenire su altri aspetti del colloquio. Tra 
questi rientrano, ad esempio, le competenze di educazione civica. 
 
Il ruolo del presidente 
Non sono previste disposizioni specifiche che attribuiscano al presidente una parte disciplinare del 
colloquio. La sua funzione resta però centrale nella conduzione della prova e nel coordinamento dei 
lavori della commissione. In concreto, mentre i commissari si concentrano sulle quattro materie 
d’esame, il presidente può proporre quesiti o approfondimenti collegati agli altri elementi valutabili 
del colloquio, a partire dall’educazione civica. 
Maturità 2026, il presidente può fare domande all’orale? Il chiarimento del Ministero - 
Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
705/26 Maturità 2026, prove suppletive dal 1° luglio per chi era assente per malattia o grave 
motivo 
 
di Ilenia Culurgioni 
Le prove scritte suppletive della Maturità 2026 prenderanno avvio mercoledì 1° luglio, alle ore 8:30, 
con la prima prova scritta. Il riferimento normativo è l’articolo 26 dell’ordinanza ministeriale n. 54 
del 26 marzo 2026, dedicato alle assenze dei candidati e alle sessioni suppletiva e straordinaria. La 
norma disciplina i casi in cui uno studente, per malattia certificata o per un grave motivo documentato, 
non possa partecipare alle prove nel calendario ordinario. 
Il calendario delle prove suppletive 
Il calendario degli scritti suppletivi è concentrato nella prima settimana di luglio. La prima prova si 
svolgerà mercoledì 1° luglio 2026, con inizio alle ore 8:30. Il giorno successivo, giovedì 2 luglio 
2026, è prevista la seconda prova scritta suppletiva. Per gli indirizzi nei quali la prova richiede più 
giornate, è possibile la prosecuzione nei giorni successivi. Venerdì 3 luglio 2026 si svolgerà la terza 
prova scritta per le scuole di lingua slovena. Martedì 7 luglio 2026, alle ore 8:30, è invece fissata la 
terza prova scritta suppletiva per gli istituti interessati delle scuole di lingua italiana. 
Le date da segnare 
 mercoledì 1° luglio 2026, ore 8:30: prima prova scritta suppletiva; 
 giovedì 2 luglio 2026: seconda prova scritta suppletiva, con eventuale prosecuzione nei giorni 

successivi; 
 venerdì 3 luglio 2026: terza prova scritta per le scuole di lingua slovena; 
 martedì 7 luglio 2026, ore 8:30: terza prova scritta suppletiva per gli istituti interessati delle 

scuole di lingua italiana. 
Perché sono previste le prove suppletive 
L’articolo 26 dell’ordinanza ministeriale n. 54/2026 prevede la sessione suppletiva per i candidati 
che, a causa di malattia debitamente certificata o di un grave motivo documentato e riconosciuto dalla 
commissione/classe, si trovino nell’assoluta impossibilità di partecipare alle prove scritte. La richiesta 
deve essere sostenuta da documentazione probante. I candidati assenti entro i tempi di svolgimento 
della seconda prova scritta possono chiedere l’ammissione agli scritti suppletivi entro il giorno 
successivo a quello della prova. Negli istituti in cui la seconda prova si svolge in più giorni, il termine 
è fissato al giorno successivo all’inizio della prova stessa. 
Colloquio orale e sessione straordinaria 
La stessa ordinanza disciplina anche l’assenza al colloquio. Se il candidato non può presentarsi nella 
data stabilita per malattia certificata o per un grave motivo documentato, può sostenere l’orale in 
un’altra data, purché entro la chiusura dei lavori prevista dal calendario della commissione. La 
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sessione straordinaria interviene invece nei casi eccezionali. È prevista quando non sia possibile 
sostenere le prove scritte nella sessione suppletiva o completare il colloquio entro i tempi fissati dalla 
commissione. In questi casi il candidato deve presentare istanza al presidente entro il giorno 
successivo all’assenza. La commissione/classe valuta le richieste, comunica l’esito agli interessati e 
informa l’Ufficio scolastico regionale competente. Sarà poi il Ministero, sulla base dei dati trasmessi 
dagli USR, a definire tempi e modalità della sessione straordinaria. 
 
Plichi telematici, le finestre per le scuole 
Accanto al calendario delle prove, il Ministero ha emanato le istruzioni per le scuole per la richiesta 
e la gestione dei plichi telematici. Per la sessione suppletiva, le funzioni SIDI sono disponibili alle 
segreterie scolastiche e alle Articolazioni Territoriali Provinciali dal 18 giugno 2026 fino alle ore 
11:00 del 25 giugno 2026. Il download del plico telematico potrà essere effettuato dalle ore 12:00 del 
25 giugno e resterà disponibile fino al 29 giugno 2026. Per la sessione straordinaria, le funzioni SIDI 
per la rilevazione delle esigenze saranno aperte dal 1° luglio 2026 al 4 settembre 2026. 
 
Se l’impedimento si verifica durante l’esame 
L’articolo 26 considera anche l’ipotesi in cui l’impedimento si presenti mentre le prove sono già in 
corso. Se il candidato non può proseguire o completare l’esame secondo il calendario prestabilito, il 
presidente decide come procedere: può stabilire le modalità di prosecuzione o completamento, oppure 
rinviare il candidato alle prove suppletive o straordinarie. Nel caso in cui nello stesso istituto operino 
più commissioni, i candidati ammessi agli scritti suppletivi possono essere assegnati dall’Ufficio 
scolastico regionale a un’unica commissione. Gli elaborati, al termine delle prove, vengono poi 
trasmessi alle commissioni di provenienza, che restano competenti per la valutazione. 
Maturità 2026, prove suppletive dal 1° luglio per chi era assente per malattia o grave motivo - 
Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
706/26 Maturità 2026, nota MIM per EsaBac ed EsaBac techno: come avviene il rilascio del 
Baccalauréat 
 
di redazione 
 
La nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito del 22 giugno fornisce indicazioni sulla gestione 
dell’esame di maturità nelle scuole con percorsi EsaBac ed EsaBac techno per l’anno scolastico 
2025/2026. La nota richiama il quadro normativo già definito dai decreti ministeriali sul doppio 
diploma italiano e francese e dall’ordinanza ministeriale n. 54 del 26 marzo 2026, che disciplina lo 
svolgimento dell’esame di maturità per l’anno scolastico in corso. Il decreto ministeriale n. 92 del 27 
maggio 2026 contiene, in particolare, le disposizioni specifiche per le istituzioni scolastiche con 
progetti EsaBac ed EsaBac techno. Le indicazioni riguardano soprattutto la fase successiva alla prova 
specifica EsaBac, cioè il percorso amministrativo necessario per arrivare al rilascio 
del Baccalauréat francese. Il MIM ricorda che la procedura coinvolge più soggetti: commissioni 
d’esame, segreterie scolastiche e Académies francesi. 
 
Il doppio diploma e i percorsi interessati 
L’EsaBac consente agli studenti delle sezioni autorizzate di conseguire, al termine del percorso, sia 
il diploma italiano sia il diploma francese. Il Ministero distingue tra EsaBac generale, attivo nei licei 
classici, linguistici, scientifici e delle scienze umane, ed EsaBac tecnologico, previsto negli istituti 
tecnici del settore economico, in particolare negli indirizzi amministrazione, finanza e marketing e 
turismo. La nota non modifica l’impianto dell’esame, ma fornisce indicazioni operative per la raccolta 
e la validazione dei dati degli studenti che hanno sostenuto la prova EsaBac. A questo scopo 
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l’amministrazione utilizza una piattaforma informatica dedicata, destinata a supportare il passaggio 
delle informazioni necessarie al rilascio del titolo francese. 
 
Commissioni, segreterie e Académies 
La prima parte della procedura resta in capo alle commissioni d’esame, chiamate a operare secondo 
quanto previsto dall’ordinanza sulla maturità 2026 e dal decreto specifico per EsaBac ed EsaBac 
techno. Terminati i lavori della commissione, entrano in gioco le segreterie scolastiche. Attraverso il 
SIDI, le scuole devono verificare e convalidare i risultati della prova EsaBac. Questa attività serve 
alla produzione dell’attestato di superamento dell’esame di maturità e della dichiarazione dei voti 
necessari per il rilascio del Baccalauréat. Il documento è predisposto in italiano con traduzione in 
francese. La fase conclusiva spetta alle Académies in Francia. Sono queste ultime a stampare i 
diplomi ufficiali di Baccalauréat e a trasmetterli agli Uffici scolastici regionali competenti, 
chiudendo il percorso amministrativo avviato con la raccolta dei dati sulla piattaforma EsaBac. 
 
Una procedura amministrativa collegata all’esito della prova 
Il punto centrale della nota è il raccordo tra esame sostenuto in Italia e rilascio del titolo francese. La 
prova specifica EsaBac non produce soltanto un risultato interno alla maturità, ma alimenta una 
procedura documentale che deve essere correttamente validata dalle scuole e trasmessa alle autorità 
francesi. Per gli studenti interessati, il passaggio è rilevante perché il doppio diploma dipende anche 
dalla corretta gestione dei dati e degli attestati. Per le scuole, invece, la nota richiama l’esigenza di 
coordinare i tempi dei lavori d’esame con le operazioni successive sul SIDI e sulla piattaforma 
dedicata. 
 Nota 

Maturità 2026, nota MIM per EsaBac ed EsaBac techno: come avviene il rilascio del 
Baccalauréat - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
707/26 Maturità 2026, il colloquio non parte dalla Formazione scuola-lavoro: prima la 
riflessione sul percorso dello studente 
 
di Ilenia Culurgioni 
Sono in svolgimento gli esami orali della Maturità 2026. Il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha 
fornito nei giorni scorsi alcuni chiarimenti sulle modalità di conduzione del colloquio, rispondendo 
alle domande più frequenti degli studenti. Uno dei punti chiariti riguarda l’avvio della prova orale. Il 
colloquio non deve necessariamente partire dalla relazione sul percorso di Formazione scuola-lavoro. 
Questa parte rientra nella prova, ma non ne costituisce il momento iniziale. Il colloquio comincia con 
una breve riflessione del candidato sul proprio percorso scolastico e personale. La relazione sulla 
Formazione scuola-lavoro, quindi, fa parte dell’orale, ma viene inserita nello sviluppo complessivo 
della prova. 
Il ruolo del Curriculum dello studente 
La riflessione iniziale del candidato viene svolta anche alla luce delle informazioni contenute nel 
Curriculum della studentessa e dello studente. Per questo motivo, i commissari potranno chiedere 
approfondimenti su esperienze, attività, competenze o elementi presenti nel Curriculum. Non si tratta, 
quindi, di una sezione separata e autonoma dell’esame, ma di uno strumento che può aiutare la 
commissione a valorizzare il percorso personale e formativo dello studente. 
Dalla riflessione personale alle quattro discipline 
Un altro chiarimento riguarda il passaggio dalla riflessione iniziale alla parte disciplinare del 
colloquio. La prova orale prevede infatti una prima parte dedicata alla riflessione del candidato sul 
proprio percorso e una seconda parte centrata su domande e approfondimenti relativi alle quattro 
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discipline individuate per il colloquio. Il Ministero precisa che è la commissione, nel deliberare le 
modalità di conduzione della prova, a stabilire come effettuare il passaggio dall’una all’altra fase. 
 
Possibili collegamenti tra le materie 
Gli studenti possono creare collegamenti tra le quattro discipline durante l’esposizione. Il colloquio, 
infatti, non ha soltanto lo scopo di verificare le conoscenze acquisite, ma anche la capacità di 
utilizzarle, raccordarle e argomentarle in modo critico e personale. La possibilità di stabilire 
collegamenti tra le materie è quindi pienamente coerente con la finalità della prova orale, che punta 
a valutare non solo i contenuti, ma anche la maturità del percorso, la capacità di ragionamento e 
l’autonomia del candidato. Cosa devono sapere gli studenti. Dai chiarimenti ministeriali emergono 
alcuni punti pratici: 
• il colloquio non parte dalla relazione sulla Formazione scuola-lavoro; 
• la prova inizia con una breve riflessione sul percorso scolastico e personale; 
• il Curriculum dello studente può essere utilizzato dalla commissione per chiedere approfondimenti; 
• il passaggio dalla riflessione personale alle quattro discipline è definito dalla commissione; 
• gli studenti possono costruire collegamenti tra le materie, purché siano coerenti e ben argomentati. 
Il colloquio della Maturità 2026 si conferma quindi come una prova articolata, nella quale la 
dimensione personale del percorso dello studente si intreccia con la verifica delle conoscenze 
disciplinari e della capacità di collegarle in modo critico. 
Maturità 2026, il colloquio non parte dalla Formazione scuola-lavoro: prima la riflessione sul 
percorso dello studente - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
708/26 Maturità 2027, il 16 giugno la prima prova (nuovamente di mercoledì). Prove suppletive 
dal 1° luglio. Ordinanza MIM 
 
di Andrea Carlino 
 
Il prossimo anno gli studenti di quinta superiore dovranno segnare sul calendario una data precisa: il 
16 giugno 2027. È questo il giorno scelto dal ministero dell’Istruzione e del Merito per il via ufficiale 
alla maturità, con la prima prova scritta che prenderà il via alle 8.30 in tutte le scuole d’Italia. 
L’ufficialità arriva dall’ordinanza firmata dal ministro Giuseppe Valditara, che ha definito il 
calendario degli esami per l’anno scolastico 2026/2027. 
 
Le date da ricordare 
Il cuore della novità è la data d’inizio della maturità: il 16 giugno (mercoledì), con la tradizionale 
prova di italiano che apre le danze. Per chi fosse costretto a saltare il primo appuntamento, è già 
prevista una seconda chance: la prova scritta suppletiva si terrà il 1° luglio, sempre alle 8.30. 
L’ordinanza precisa che gli esami riguardano non solo gli studenti dei licei e degli istituti tecnici e 
professionali, ma anche i percorsi di secondo livello per adulti iscritti e frequentanti. 
 
Le altre novità 
Il documento, nel definire il quadro generale, tiene conto anche della legge che ha istituito il 4 ottobre 
come festa nazionale dedicata a San Francesco d’Assisi, patrono d’Italia. Una ricorrenza che, come 
tutte le festività nazionali, sarà osservata anche nelle scuole. Per quanto riguarda invece l’esame di 
terza media, la finestra temporale resta quella tradizionale: tra la fine delle lezioni e il 30 giugno 2027, 
con i calendari specifici che saranno definiti dalle singole commissioni d’esame. 
 Ordinanza 

Maturità 2027, il 16 giugno la prima prova (nuovamente di mercoledì). Prove suppletive dal 
1° luglio. Ordinanza MIM - Orizzonte Scuola Notizie 
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709/26 Liceo Matematico, ecco il decreto: sperimentazione dal 2026/27 con ore aggiuntive di 
Laboratorio Matematico 
 
di Ilenia Culurgioni 
Pubblicato il Decreto ministeriale n. 104 del 10 giugno 2026, con cui il Ministero dell’Istruzione e 
del Merito autorizza la sperimentazione del progetto di innovazione metodologico-didattica 
denominato “Liceo Matematico”. La sperimentazione, autorizzata ai sensi dell’articolo 11 del DPR 
8 marzo 1999, n. 275, partirà dall’anno scolastico 2026/2027 e avrà durata quinquennale. Sarà attivata 
presso le istituzioni scolastiche indicate nell’Allegato A al decreto, che costituisce parte integrante 
del provvedimento. Il progetto punta a ridefinire il ruolo della matematica nella formazione liceale, 
valorizzandone la dimensione interdisciplinare e favorendo una visione unitaria della conoscenza. 
L’obiettivo è sostenere lo sviluppo delle capacità critiche, argomentative e riflessive delle studentesse 
e degli studenti. 
Il Laboratorio Matematico 
Il cuore della sperimentazione è l’introduzione di un insegnamento aggiuntivo denominato 
“Laboratorio Matematico”, dedicato all’approfondimento della matematica e, in particolare, degli 
aspetti trasversali e comuni ai saperi matematico-scientifici e matematico-umanistici. Le attività 
saranno realizzate attraverso la didattica laboratoriale e la progettazione di moduli multidisciplinari e 
interdisciplinari, definiti da ciascuna istituzione scolastica nell’ambito della propria autonomia, 
secondo il quadro di riferimento riportato nell’Allegato B. Il Laboratorio Matematico sarà attivato in 
una prima classe di corso e integrerà il quadro orario dei percorsi liceali ordinamentali del liceo 
classico, del liceo scientifico e del liceo scientifico opzione scienze applicate. 
Sono previste: 
• due ore settimanali aggiuntive nel primo biennio; 
• un’ora settimanale aggiuntiva nelle classi terza, quarta e quinta. 
Il decreto richiama anche la necessità di garantire la piena fruizione dell’esperienza educativa e 
formativa da parte delle studentesse e degli studenti con bisogni educativi speciali. 
Docenti coinvolti e organico 
L’insegnamento del Laboratorio Matematico sarà affidato, nell’ambito della dotazione organica 
ordinaria assegnata alle scuole, a un docente delle classi di concorso A-26 o A-27 appartenente al 
Consiglio della classe coinvolta nella sperimentazione. Il docente incaricato assume anche il ruolo di 
responsabile del progetto nella classe, con il compito di coordinarsi con l’Università e con gli altri 
docenti del Consiglio di classe. Il decreto prevede inoltre che gli Uffici scolastici regionali coinvolti, 
compatibilmente con le risorse di organico disponibili, assegnino in via prioritaria alle scuole indicate 
nell’Allegato A i posti di potenziamento relativi alle classi di concorso A-26 e A-27, nella misura 
necessaria ad assicurare l’attuazione della sperimentazione. 
Valutazione degli studenti 
La valutazione delle attività svolte dagli studenti nell’ambito del Laboratorio Matematico sarà 
espressa collegialmente dal Consiglio di classe in forma di giudizio. La proposta sarà formulata dal 
docente responsabile del progetto nella classe, dai docenti coinvolti nelle attività interdisciplinari e, 
per le sole attività realizzate con l’Università nell’ambito delle iniziative del Liceo Matematico, dal 
referente dei percorsi di formazione scuola-lavoro. Sarà poi l’autonomia delle singole istituzioni 
scolastiche, previa delibera degli organi collegiali competenti, a definire le modalità con cui il 
giudizio sulle attività svolte nel Laboratorio Matematico sarà riportato nel documento di valutazione 
finale. 
Nessuna modifica alla maturità 
Il decreto precisa che restano ferme le disposizioni vigenti in materia di esame di Stato e di rilascio 
dei titoli di studio finali. La sperimentazione, dunque, non modifica l’assetto ordinamentale 
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dell’esame conclusivo del secondo ciclo, che continua a fare riferimento ai percorsi liceali previsti 
dalla normativa vigente. 
 
Monitoraggio e comitati scientifici 
Per seguire lo sviluppo della sperimentazione, il decreto prevede la costituzione di Comitati scientifici 
regionali da parte dei Direttori generali degli Uffici scolastici regionali interessati. A tali organismi 
saranno affidati compiti di monitoraggio degli esiti della sperimentazione, sulla base dei criteri 
definiti dal Comitato scientifico nazionale. Ogni anno i Comitati scientifici regionali dovranno 
predisporre una relazione sugli sviluppi e sugli esiti del progetto, da trasmettere entro il 31 dicembre 
successivo alla conclusione dell’anno scolastico di riferimento al Comitato scientifico nazionale. Ai 
componenti dei Comitati scientifici regionali non spetteranno indennità, compensi, gettoni di 
presenza o altre utilità comunque denominate. Il Comitato scientifico nazionale sarà istituito dal 
Direttore generale per gli ordinamenti scolastici, la formazione del personale scolastico e la 
valutazione del sistema nazionale di istruzione, con il compito di definire i criteri per il monitoraggio 
della sperimentazione. 
 Decreto 
 Nota 
 Allegato-A_ 
 Allegato-B_ 

Liceo Matematico, ecco il decreto: sperimentazione dal 2026/27 con ore aggiuntive di 
Laboratorio Matematico - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
710/26 Esame di terza media, il TAR dice no ai genitori che contestano il 9: “Valutazione dei 
docenti è insindacabile. Nelle prove del figlio errori grammaticali e formule sbagliate” 
 
di Andrea Carlino 
 
Quando un ragazzo di terza media torna a casa con un bel 9 all’esame di Stato, per la maggior parte 
delle famiglie è motivo di orgoglio. Per i genitori del minore, invece, quel punteggio è sembrato una 
sorta di beffa. Nella loro convinzione, il figlio aveva dimostrato preparazione da dieci e lode in 
tutte le prove scritte. Così hanno fatto ciò che sempre più famiglie italiane sembrano disposte a 
tentare: hanno portato la scuola in tribunale. Il Tar della Campania, con la sentenza numero 1147/2026 
depositata lo scorso 15 giugno, ha spento ogni speranza, dichiarando il ricorso irricevibile per un solo 
giorno di ritardo e, nel merito, ribadendo che i giudici non possono sostituirsi ai professori quando 
si tratta di valutare un tema o un problema di matematica. 
 
Il caso 
Tutto comincia nell’estate del 2025, quando il minore sostiene l’esame di Stato conclusivo del primo 
ciclo di istruzione. La Commissione, riunita in seduta plenaria il 26 giugno, ratifica il voto finale 
proposto dalla II sottocommissione: 9 decimi. Il risultato è frutto di una media ponderata che tiene 
conto del percorso scolastico pregresso e delle performance nelle singole prove. Lo studente aveva 
riportato 9 su 10 nella prova scritta di italiano, 9 su 10 in quella di matematica, 9 su 10 nella prova di 
lingua comunitaria, mentre al colloquio orale aveva ottenuto il massimo, 10 su 10. Il voto di 
ammissione, costruito sul curriculum degli anni precedenti, era pari a 9,125 su 10. La media aritmetica 
di questi cinque valori, arrotondata secondo le regole previste dal decreto legislativo 62 del 2017, 
aveva restituito il 9 finale. I genitori non hanno accolto la valutazione. Il 26 settembre 2025 hanno 
notificato il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della Campania, depositando gli atti il 3 
ottobre successivo. L’impugnazione era diretta contro il verbale finale della Commissione, la scheda 
personale del candidato resa pubblica il 30 giugno, e i voti specifici attribuiti a ciascuna prova scritta, 
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oltre a tutti i verbali preparatori del Consiglio di Classe e della Commissione. Secondo i ricorrenti, il 
ragazzo avrebbe dovuto ottenere il 10 in ognuna delle tre prove scritte. A sostegno della tesi, hanno 
minuziosamente analizzato le griglie di valutazione, segnalando per ogni voce di valutazione delle 
presunte incongruenze e illogicità che, a loro dire, avrebbero inficiato l’intero procedimento di 
correzione. L’Amministrazione scolastica si è costituita in giudizio per chiedere il rigetto dell’istanza. 
Nel frattempo, il 22 ottobre 2025, i ricorrenti hanno rinunciato alla richiesta di sospensiva presentata 
in via cautelare, decidendo comunque di proseguire il giudizio di merito per ottenere l’annullamento 
del voto. 
 
Le motivazioni del giudice 
Il primo scoglio che i ricorrenti si sono trovati davanti è stato di natura processuale, e si è rivelato 
insormontabile. I giudici hanno accolto l’eccezione sollevata dall’Avvocatura dello Stato, rilevando 
che il ricorso era stato notificato il trentunesimo giorno successivo alla pubblicazione dei risultati. “Il 
ricorso è irricevibile in quanto notificato il trentunesimo giorno successivo a quello di 
formalizzazione della valutazione dell’alunno e di pubblicazione dei risultati”, si legge nella 
sentenza. Il termine di decadenza per impugnare gli atti degli esami di Stato è di trenta giorni e decorre 
dalla data in cui l’atto viene formalmente portato a conoscenza degli interessati. Nella fattispecie, i 
risultati erano stati resi noti il 30 giugno 2025, con la pubblicazione della scheda personale del 
candidato. La notifica del ricorso, avvenuta il 26 settembre, superava di un giorno il termine, rendendo 
l’azione giudiziale inammissibile a prescindere dalla fondatezza o meno delle censure. Ma il Tar non 
si è fermato alla questione formale. Pur potendo limitarsi a dichiarare l’irricevibilità, il collegio ha 
esaminato nel merito le doglianze relative alle prove scritte, offrendo così un’importante 
chiarificazione sui limiti del controllo giudiziale sugli atti valutativi della scuola. “In ogni caso, 
risultano comunque infondate le censure relative alla valutazione delle prove scritte, anche a voler 
prescindere dai profili di inammissibile sindacato sulla discrezionalità tecnica di cui gode la 
Commissione d’esame”, scrivono i giudici. Con questa espressione, il tribunale richiama un principio 
consolidato nella giurisprudenza amministrativa: le valutazioni espresse da una commissione d’esame 
sono manifestazioni di discrezionalità tecnica, ovvero di quella particolare capacità di giudizio che la 
legge affida a soggetti dotati di specifica competenza nella materia. Il giudice non può sostituire il 
proprio apprezzamento a quello dei commissari, ma può intervenire solo in presenza di errori 
macroscopici, di illogicità manifeste o di travisamento dei fatti, ipotesi che nel caso di specie non 
ricorrono. Scendendo nel dettaglio delle singole prove, la sentenza offre una motivazione puntuale 
per ciascuna censura. Per la prova scritta di italiano, i genitori contestavano l’attribuzione di 4 su 5 
anziché 5 su 5 alla voce della griglia relativa alla “correttezza grammaticale”. I giudici hanno ritenuto 
la scelta della Commissione pienamente giustificata, alla luce degli errori rilevati 
nell’elaborato: “segnalati in più punti errori grammaticali nell’utilizzo delle lettere maiuscole o 
minuscole nonché imprecisioni lessicali e contenutistiche, frasi fatte, indice di una non approfondita 
conoscenza dell’argomento”. Analogamente, per la voce “pertinenza, rigorosa conoscenza dei 
contenuti”, il punteggio di 4 su 5 invece del 5 richiesto è stato ritenuto coerente con la presenza di 
frasi fatte e di una conoscenza non approfondita, elementi che depongono a sfavore del massimo 
punteggio. Sulla prova scritta di matematica, il ragionamento del tribunale si fa altrettanto serrato. La 
Commissione aveva assegnato 3 su 5 alla voce “applicazione formule e tecniche operative”, laddove 
i ricorrenti ritenevano dovuto almeno un 4 su 5. I giudici hanno individuato la ragione della scelta 
nelle “non precise rappresentazioni grafiche che accompagnano l’elaborato”. Un altro punto 
contestato riguardava il punteggio di 3 su 5, anziché 4 su 5, per la voce relativa a “interpretazione e 
utilizzo del linguaggio specifico”. Anche in questo caso, la sentenza spiega che la decisione della 
Commissione trova fondamento nella stesura dell’elaborato, che “non rispetta in alcun modo l’ordine 
tradizionale della quadrettatura del foglio (un quadretto, un numero), essenziale ai fini della 
padronanza nella rappresentazione matematica del ragionamento seguito”. Ma il passaggio più 
significativo riguarda la soluzione del problema: “non è stata applicata correttamente la formula di 
calcolo dell’altezza, con conseguenti erroneità dei risultati riferiti al volume e al peso non corretti, 
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segnalati nella correzione dell’elaborato”. Di fronte a un errore nei calcoli, diventa difficile sostenere 
che il punteggio dovesse essere più alto. Per quanto riguarda la prova di lingua straniera, il collegio 
ha dichiarato l’improcedibilità delle censure, con un ragionamento di tipo aritmetico che rivela tutta 
la sua concretezza. I ricorrenti contestavano anche quel voto, ma i giudici hanno osservato che, anche 
volendo accogliere le loro doglianze e ipotizzare un miglioramento del punteggio in quella singola 
prova, il voto finale complessivo non cambierebbe. Il calcolo del voto dell’esame di Stato, 
disciplinato dall’articolo 8 del decreto legislativo 62 del 2017, si basa sulla media aritmetica esatta 
tra i cinque voti (le tre prove scritte, il colloquio orale e il voto di ammissione). L’arrotondamento 
all’unità superiore scatta solo quando la frazione decimale è pari o superiore a 0,5. Nella fattispecie, 
anche attribuendo un ipotetico 10 alla prova di lingua straniera al posto del 9, la media complessiva 
non raggiungerebbe la soglia per ottenere il 10 finale. Un calcolo che trasforma una questione 
valutativa in una pura operazione matematica, rendendo di fatto ininfluente la contestazione su quella 
specifica prova. Il ricorso viene respinto in quanto irricevibile e, comunque, infondato in parte e 
improcedibile per il resto. La valutazione scolastica, pertanto, resta affidata alla competenza e alla 
discrezionalità tecnica delle commissioni, e può essere censurata solo in presenza di vizi gravi e 
manifesti, che nella vicenda del ragazzo di non sono stati riscontrati. 
Esame di terza media, il TAR dice no ai genitori che contestano il 9: "Valutazione dei docenti è 
insindacabile. Nelle prove del figlio errori grammaticali e formule sbagliate" - Orizzonte Scuola 
Notizie 
 
 
711/26 Nuove indicazioni nazionali licei, nei primi due anni almeno sei libri da leggere. 
Valditara: “I promessi sposi? Restano al secondo anno. Ecco come cambierà lo studio della 
filosofia” 
 
di Andrea Carlino 
 
La scuola si appresta a vivere un’altra stagione di cambiamenti. Dopo l’introduzione delle nuove 
Indicazioni per il primo ciclo d’istruzione, partite a settembre, il ministro dell’Istruzione e del Merito, 
Giuseppe Valditara, ha messo nel mirino i licei. Il piano, già al vaglio della commissione presieduta 
da Loredana Perla, dovrebbe entrare in vigore a partire dal 2027, ma l’impianto della riforma è ormai 
delineato e pronto per essere inviato al Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione. Il fulcro del 
provvedimento è duplice: da un lato, un ritorno alla centralità della lettura e della cultura umanistica 
come strumento di crescita personale; dall’altro, una spinta decisa verso le discipline scientifiche. 
Due binari che il ministro intende percorrere parallelamente, convinto che per guardare al futuro sia 
necessario avere “radici profonde”. 
 
L’obbligo di lettura: sei libri in due anni 
In un’intervista concessa a Italia Oggi, il Ministro parla delle ultime novità. La novità più concreta 
per gli studenti del primo biennio dei licei è l’introduzione di un numero minimo di letture 
obbligatorie. Si parla di almeno sei libri nel corso dei primi due anni, un tetto minimo che potrebbe 
essere ampliato dai singoli docenti. L’obiettivo dichiarato è contrastare la frammentazione della 
conoscenza tipica dell’era digitale e restituire spazio alla riflessione. “La lettura dei libri cartacei – 
spiegano dalla Commissione – è uno stimolo necessario per lo sviluppo delle capacità cognitive dei 
giovani, ma anche per la formazione della persona”. Contrariamente a quanto si potrebbe pensare, il 
classico per eccellenza della letteratura italiana, I Promessi Sposi, non scompare dal programma. 
Manzoni resta saldamente al suo posto, confermato al secondo anno, segno che la riforma intende 
riorganizzare i percorsi senza rinnegare il canone tradizionale: “È opera fondamentale per 
comprendere la storia linguistica, culturale e civile del nostro Paese”. 
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L’identità occidentale al centro della filosofia 
La linea politica più marcata della riforma riguarda però l’insegnamento della filosofia. Le nuove 
Indicazioni rivendicano con forza la centralità della cultura occidentale, definita non come 
“patrimonio esclusivo” ma come “civiltà a vocazione universale”. Il ministro Valditara sottolinea 
come questa scelta sia funzionale a dare agli studenti “radici profonde e dunque un futuro solido”. 
Nel mirino del ministro finiscono le derive che, negli ultimi decenni, avrebbero portato a una 
narrazione storica priva di punti di riferimento. “La consapevolezza dell’identità – ha dichiarato il 
ministro – serve ad avere radici profonde e dunque un futuro solido”. I programmi di storia, quindi, 
riscopriranno la centralità dell’Occidente, dell’Europa e dell’Italia, pur senza chiudere le porte alla 
conoscenza delle altre civiltà. E ancora: “Nell’ultima versione abbiamo recuperato la dimensione 
cronologica dello studio della filosofia e, al tempo stesso, per appassionare maggiormente gli 
studenti, abbiamo previsto approfondimenti tematici, non soltanto uno studio cronologico degli 
autori. E non solo: “L’inserimento, nelle Indicazioni di filosofia, dello studio delle radici filosofiche 
delle principali norme contenute nella prima e nella seconda parte della Costituzione, attingendo 
eventualmente anche al dibattito sviluppatosi nell’Assemblea Costituente”. 
La rivoluzione STEM e il contrappeso della responsabilità 
Ma la scuola del futuro, secondo Valditara, non può prescindere dal potenziamento delle materie 
scientifiche. La “rivoluzione delle materie STEM” rappresenta la seconda direttrice della riforma, 
pensata per allineare l’Italia agli standard europei e rispondere alle esigenze del mercato del lavoro. 
A completare il quadro, un richiamo forte ai valori civili. Il ministro ha voluto legare la libertà al 
concetto di responsabilità, definendola il “necessario contrappeso”. Un principio che, nelle 
intenzioni del governo, trova applicazione anche nella recente riforma della condotta e nelle sanzioni 
disciplinari, che diventano parte integrante del percorso formativo. Ora la palla passa al CSPI, che 
dovrà esprimere il parere consultivo. Se tutto procederà come previsto, i nuovi programmi saranno 
una realtà nei licei a partire dall’anno scolastico 2027-2028. 
PREMESSA 
LICEO ARTISTICO 
LICEO CLASSICO 
LICEO LINGUISTICO 
LICEO MADE IN ITALY 
LICEO MUSICALE 
LICEO SCIENTIFICO 
LICEO SCIENZE UMANE 
LICEO SPORTIVO 
LS SCIENZE APPLICATE 
LSU ECON-SOCIALE 
 Tutto in formato ZIP 

Nuove indicazioni nazionali licei, nei primi due anni almeno sei libri da leggere. Valditara: "I 
promessi sposi? Restano al secondo anno. Ecco come cambierà lo studio della filosofia" - 
Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
712/26 Oltre 50mila ragazzi spariti nel silenzio: l’Italia scopre l’emergenza Hikikomori tra gli 
studenti. La fotografia di un disagio sommerso 
 
di Andrea Carlino 
 
Il fenomeno ha un nome giapponese, ma ormai è radicato anche tra i banchi italiani. Hikikomori, 
letteralmente “stare in disparte”, definisce la condizione di chi sceglie di isolarsi completamente dalla 
vita sociale per lunghi periodi. La relazione annuale al Parlamento sulle dipendenze ha provato a 
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fotografarlo per la prima volta con dati certi. Il risultato è un quadro che impone una riflessione. Su 
un totale di studenti delle superiori, il 2,1% dichiara di aver vissuto un ritiro prolungato oltre i 
sei mesi. Tradotto in numeri: più di 50mila ragazzi. A questi si aggiunge un ulteriore 2,5% che 
riferisce un isolamento tra i tre e i sei mesi, una fascia che gli esperti definiscono “pre-hikikomori” e 
che rappresenta un campanello d’allarme per il sistema di prevenzione. La fotografia scattata dal 
rapporto non riguarda solo la quantità, ma anche le ragioni profonde di questa scelta. I fattori 
scatenanti sono molteplici e spesso si intrecciano. Al primo posto, con il 36%, vengono indicati 
problemi di natura psicologica: disturbi d’ansia, stati depressivi, fobie sociali che trovano 
nell’isolamento una scorciatoia per non affrontare il mondo. Segue, al 27%, la mancanza di 
motivazione a incontrare altre persone, un dato che interroga il ruolo delle relazioni nell’adolescenza. 
Le difficoltà con il gruppo dei pari o con il partner incidono per un quarto dei casi. Problemi fisici 
(21%) e tensioni familiari (19%) completano il quadro. C’è un aspetto che emerge con chiarezza 
dai numeri: l’isolamento non è quasi mai una scelta improvvisa, ma un processo graduale. Inizia con 
un’assenza occasionale, si alimenta con il disagio di tornare in classe, si consolida con l’abitudine a 
vivere in un mondo ridotto alle mura domestiche. La scuola, che dovrebbe essere il primo avamposto 
di osservazione, spesso scopre il fenomeno quando è già in fase avanzata. Le istituzioni sono 
chiamate a una duplice sfida: migliorare la capacità di intercettare i segnali precoci e offrire anche 
percorsi di rientro che non siano traumatici. La relazione, poi, sottolinea come il fenomeno colpisca 
trasversalmente tutti i tipi di istituti, senza differenze significative tra licei e professionali. 
Un’evidenza che suggerisce come il problema vada cercato non nelle caratteristiche della scuola, ma 
nel rapporto che ogni ragazzo costruisce con essa e con il mondo fuori. Resta sullo sfondo una 
domanda aperta: quanto la dimensione digitale abbia contribuito a rendere più accettabile 
questo isolamento? La relazione non fornisce risposte, ma il dato sull’uso massiccio di dispositivi 
tra i giovani che si ritirano è un indizio che andrà approfondito nei prossimi anni. Per ora, i numeri 
dicono che il fenomeno è reale, diffuso e in gran parte sommerso. E che il tempo per intervenire è 
prima che i sei mesi diventino un’abitudine. 
Oltre 50mila ragazzi spariti nel silenzio: l'Italia scopre l'emergenza Hikikomori tra gli studenti. 
La fotografia di un disagio sommerso - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
713/26 Formazione scuola-lavoro, questionari su Unica per coordinatori e tutor: compilazione 
entro il 31 luglio. Nota 
 
di Ilenia Culurgioni 
 
Con nota dell’11 giugno, il Ministero dell’istruzione e del merito ha fornito ulteriori indicazioni 
sull’apertura delle funzioni per la compilazione dei questionari relativi al monitoraggio dei percorsi 
di formazione scuola-lavoro, ex PCTO. La comunicazione fa seguito alla nota prot. n. 1477 del 28 
maggio 2026, con la quale erano già state trasmesse le istruzioni per la compilazione dei questionari, 
predisposti con il contributo di INDIRE e INVALSI. I questionari sono rivolti ai docenti che svolgono 
il ruolo di tutor interno e ai docenti coordinatori di progettazione, con l’obiettivo di acquisire dati e 
informazioni utili al monitoraggio sulle classi terminali, previsto dal Decreto Ministeriale n. 133 
dell’8 luglio. 
 
Questionario per i coordinatori di progettazione 
A partire dal 17 giugno 2026, i docenti che svolgono il ruolo di coordinatore di progettazione, abilitati 
dalle rispettive istituzioni scolastiche secondo la procedura indicata nella precedente nota 
ministeriale, potranno accedere alla piattaforma Unica e compilare il questionario per il monitoraggio 
qualitativo delle attività di formazione scuola-lavoro. L’accesso avviene dall’area privata di Unica 
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tramite SPID, CIE, CNS o eIDAS. I coordinatori di progettazione avranno a disposizione un’apposita 
funzionalità per la compilazione del questionario e potranno visualizzare: 
• l’elenco dei tutor interni associati al plesso di riferimento; 
• lo stato di avanzamento dei questionari di monitoraggio qualitativo compilati dai tutor interni. 
Nel caso in cui lo stesso docente sia assegnato come coordinatore presso più istituzioni scolastiche, 
dovrà compilare un questionario per ciascuna scuola di riferimento. Il questionario dovrà essere 
compilato entro e non oltre il 31 luglio 2026. 
 
Nuove funzioni per i dirigenti scolastici 
Sempre a partire dal 17 giugno 2026, i dirigenti scolastici potranno visualizzare, all’interno della 
propria area privata della piattaforma Unica, lo stato di avanzamento della compilazione dei 
questionari di monitoraggio qualitativo dei tutor interni e dei coordinatori di progettazione 
dell’istituto scolastico di riferimento. La funzione consentirà quindi ai dirigenti di verificare 
l’andamento della compilazione e monitorare lo stato delle attività previste. 
 
Assistenza e supporto 
Per problematiche di carattere tecnico relative a Unica, dirigenti scolastici, DSGA e personale 
amministrativo di segreteria possono contattare il Service Desk al numero verde 800 903 080, attivo 
dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.00 alle 18.30. Per questioni di natura amministrativa, organizzativa 
e specialistica, è inoltre previsto un ulteriore canale di supporto tramite la compilazione di una web 
request sull’Help Desk Amministrativo Contabile, riservato a dirigenti scolastici, DSGA, personale 
amministrativo di segreteria scolastica e docenti tutor. 
 Nota 

Formazione scuola-lavoro, questionari su Unica per coordinatori e tutor: compilazione entro il 
31 luglio. NOTA - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
714/26 Calendario scolastico 2026/27, il riepilogo MIM Regione per Regione: date di inizio, fine 
lezioni e vacanze 
 
di Ilenia Culurgioni 
Con l’ordinanza ministeriale n. 106 del 10 giugno 2026, il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha 
pubblicato anche il riepilogo dei calendari scolastici regionali per l’anno scolastico 2026/2027. Il 
prospetto allegato all’ordinanza consente di consultare, Regione per Regione, le date di inizio e 
termine delle lezioni, le vacanze di Natale e Pasqua e gli ulteriori giorni di sospensione delle attività 
didattiche. 
Quando iniziano le lezioni 
La prima campanella dell’anno scolastico 2026/2027 suonerà in date diverse a seconda del territorio. 
La Provincia autonoma di Bolzano sarà la prima a partire, con l’inizio delle lezioni fissato al 7 
settembre 2026. A seguire, il 10 settembre 2026, partiranno le attività in Valle d’Aosta, Veneto e 
Provincia autonoma di Trento. Il 14 settembre 2026 toccherà a Friuli-Venezia Giulia, Liguria, 
Lombardia, Marche, Molise, Piemonte e Umbria. Il 15 settembre 2026 inizieranno le lezioni in 
Calabria, Campania, Lazio, Sicilia e Toscana. Il 16 settembre 2026 sarà la volta di Abruzzo, 
Basilicata e Sardegna. La partenza più tardiva è prevista in Puglia, dove le lezioni inizieranno il 17 
settembre 2026. 
Quando finiscono le lezioni 
Anche il termine delle lezioni varia da Regione a Regione. Le prime a chiudere saranno Emilia-
Romagna e Marche, dove le lezioni termineranno il 5 giugno 2027. In diverse Regioni la chiusura è 
fissata all’8 giugno 2027: Basilicata, Calabria, Campania, Lazio, Liguria, Lombardia, Puglia, 
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Sardegna, Umbria e Provincia autonoma di Trento. Il 9 giugno 2027 termineranno le lezioni in 
Abruzzo, Friuli-Venezia Giulia, Molise e Valle d’Aosta. Il 10 giugno 2027 sarà l’ultimo giorno in 
Piemonte, Sicilia e Toscana. In Veneto le lezioni termineranno il 12 giugno 2027, mentre la Provincia 
autonoma di Bolzano chiuderà più tardi, il 16 giugno 2027. 
 
Vacanze di Natale 
Le festività natalizie si concentrano tra il 23 o 24 dicembre 2026 e il 5 o 6 gennaio 2027. 
Il rientro è previsto dopo l’Epifania. In Sicilia la sospensione arriva fino al 7 gennaio 2027. 
 
Vacanze di Pasqua 
Le vacanze pasquali sono generalmente comprese tra il 25 marzo 2027 e il 30 marzo 2027. 
Fa eccezione la Provincia autonoma di Trento, dove la sospensione pasquale è indicata fino al 31 
marzo 2027. 
 
Ponti e ulteriori sospensioni 
Il prospetto riepilogativo riporta anche i giorni di sospensione delle attività didattiche stabiliti dai 
calendari regionali. Tra le date più ricorrenti figurano: 
• il 2 novembre 2026, in occasione della commemorazione dei defunti; 
• il 7 dicembre 2026, ponte dell’Immacolata; 
• i giorni tra l’8 e il 10 febbraio 2027, collegati in molte Regioni alle sospensioni di Carnevale; 
• il ponte tra fine aprile e inizio maggio 2027, previsto in alcuni territori; 
• il ponte del 2 giugno 2027, con sospensioni tra il 31 maggio e il 1° giugno in alcune Regioni. 
 
Scuola dell’infanzia 
Le attività terminano il 30 giugno. In Friuli-Venezia Giulia il termine è fissato al 26 giugno, mentre 
per la Provincia autonoma di Trento sono previste specifiche differenziazioni, anche per le scuole 
dell’infanzia a calendario turistico e a calendario speciale. Il dettaglio completo delle date, delle 
sospensioni e dei provvedimenti regionali è disponibile nell’allegato all’ordinanza ministeriale. 
Calendario scolastico 2026/27, il riepilogo MIM regione per regione: date di inizio, fine lezioni 
e vacanze - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
715/26 Calendario scolastico 2026/27, pubblicata l’ordinanza MIM: ecco tutte le festività 
nazionali. Novità San Francesco (di domenica) 
 
di Ilenia Culurgioni 
 
Il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha pubblicato l’ordinanza ministeriale n. 106 del 10 giugno 
2026, relativa al calendario delle festività e degli esami per l’anno scolastico 2026/2027. Il 
provvedimento indica il calendario delle festività nazionali che saranno valide per il prossimo anno 
scolastico. 
 
Le festività nazionali 
Per l’anno scolastico 2026/2027, il calendario delle festività nazionali comprende: 
• tutte le domeniche; 
• il 4 ottobre, festa di San Francesco d’Assisi, patrono d’Italia (novità che però quest’anno cade di 
domenica); 
• il 1° novembre, festa di tutti i Santi; 
• l’8 dicembre, Immacolata Concezione; 
• il 25 dicembre, Natale; 
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• il 26 dicembre; 
• il 1° gennaio, Capodanno; 
• il 6 gennaio, Epifania; 
• il giorno di lunedì dopo Pasqua; 
• il 25 aprile, Anniversario della Liberazione; 
• il 1° maggio, Festa del Lavoro; 
• il 2 giugno, festa nazionale della Repubblica; 
• la festa del Santo Patrono. 
L’ordinanza richiama anche il ruolo delle Regioni nella definizione dei calendari scolastici e quello 
delle singole istituzioni scolastiche, che possono deliberare adattamenti nel rispetto della normativa 
vigente. Gli eventuali adattamenti del calendario scolastico da parte delle scuole devono essere 
espressamente motivati, secondo quanto previsto dalla legge n. 241 del 1990. 
 Ordinanza 

Calendario scolastico 2026/27, pubblicata l’ordinanza MIM: ecco tutte le festività nazionali. 
Novità San Francesco (di domenica) - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
716/26 Intelligenza artificiale a scuola, 100 milioni per la didattica in classe. Via libera del 
governo al decreto legge 
 
di Andrea Carlino 
 
Il Consiglio dei ministri, nella riunione che si è tenuta oggi, lunedì 22 giugno, ha dato il via libera a 
un decreto-legge che tocca diversi settori strategici, dalla scuola alle infrastrutture, fino alla gestione 
dei rifiuti radioattivi. Il provvedimento, che contiene disposizioni urgenti per l’attuazione del PNRR, 
stanzia 100 milioni di euro per portare l’intelligenza artificiale tra i banchi di scuola. Una cifra 
importante che punta a trasformare la didattica, rendendola più interattiva e personalizzata grazie alle 
nuove tecnologie. Ma il decreto non si ferma qui. Sul fronte nucleare, la gestione del reattore “RTS-
1 G. Galilei” della Marina militare viene affidata a Sogin, la società pubblica che si occupa dello 
smantellamento degli impianti atomici. L’azienda dovrà presentare un piano operativo con 
cronoprogramma e costi, che sarà autorizzato dal Ministero della Difesa con il parere del Ministero 
dell’Ambiente. Un passaggio che segna un ulteriore avanzamento nel processo di decommissioning 
degli impianti nucleari italiani. Per garantire la continuità degli approvvigionamenti energetici in caso 
di crisi, il decreto prevede invece la nomina di un Commissario straordinario di Governo. La figura, 
che sarà scelta entro trenta giorni, avrà il compito di vigilare sugli impianti strategici che continuano 
a operare in base alla normativa vigente. Una misura pensata per evitare interruzioni nella fornitura 
di energia quando il sistema nazionale si trova in difficoltà. Sul versante delle opere pubbliche, il 
provvedimento allunga i termini per alcuni progetti infrastrutturali. Il collegamento intermodale 
Roma-Latina e il collegamento autostradale Cisterna-Valmontone avranno tempo fino al 3 agosto 
2028 per i decreti di esproprio, due anni in più rispetto alla scadenza precedente. Gli interventi 
potranno inoltre essere suddivisi in lotti, una semplificazione che dovrebbe accelerare le procedure. 
La parte più corposa del decreto riguarda però l’attuazione del PNRR in materia contabile. Entro il 
2030 tutte le amministrazioni pubbliche dovranno adottare il nuovo sistema unico di contabilità 
economico-patrimoniale, con una fase di sperimentazione che partirà già dal 2026. Per preparare il 
personale, il testo prevede un programma di formazione pluriennale. Dal 1° gennaio 2027, inoltre, 
l’Istat inizierà a elaborare stime trimestrali del saldo delle amministrazioni pubbliche, disaggregate 
per sottosettore. Un cambiamento profondo che dovrebbe rendere più trasparenti e confrontabili i 
conti dello Stato. Tornando alla scuola, i 100 milioni stanziati per l’intelligenza artificiale 
rappresentano una scommessa sul futuro dell’istruzione. Le risorse, che arrivano dal programma 
nazionale “PN scuola 2021-2027”, serviranno a finanziare progetti di innovazione tecnologica. 
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L’obiettivo è dotare gli istituti di strumenti capaci di adattare la didattica alle esigenze di ogni 
studente, con percorsi personalizzati e sistemi di valutazione più efficaci. Non è ancora chiaro come 
verranno distribuiti i fondi e quali saranno i criteri di assegnazione, ma l’orientamento del governo 
sembra puntare su un utilizzo diffuso delle tecnologie digitali per ridurre il divario tra studenti e 
migliorare la qualità dell’insegnamento. Il decreto sarà ora pubblicato in Gazzetta Ufficiale e 
dovrà essere convertito in legge dal Parlamento entro sessanta giorni. Il testo potrebbe subire 
modifiche durante l’iter parlamentare, ma le linee guida del provvedimento appaiono già definite. Un 
pacchetto di misure che prova a rispondere a sfide diverse: la modernizzazione della scuola, la 
sicurezza energetica, il completamento delle infrastrutture e la riforma della contabilità pubblica. 
 
Leggi anche 
 Intelligenza artificiale, Valditara: 200 milioni di euro per la formazione dei docenti. Educare 

i giovani ai rischi legati all’utilizzo 
Intelligenza artificiale a scuola, 100 milioni per la didattica in classe. Via libera del governo al 
decreto legge - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
717/26 Accesso civico, il Garante privacy: non vanno trasmessi dati personali eccedenti ai 
controinteressati 
 
di Ilenia Culurgioni 
 
Il Garante per la protezione dei dati personali, con provvedimento del 28 maggio 2026, ha dichiarato 
illecito il comportamento di un ateneo che, nell’ambito di una richiesta di accesso civico 
generalizzato, aveva trasmesso al soggetto controinteressato l’istanza integrale del richiedente, 
comprensiva di dati personali non necessari. Nel caso esaminato, la documentazione inviata 
conteneva anche informazioni come l’indirizzo di residenza e il numero di telefono cellulare 
dell’istante. Secondo il Garante, tali dati risultavano eccedenti rispetto alla finalità della 
comunicazione al controinteressato. L’Autorità ha ricordato che, nei procedimenti di accesso civico 
generalizzato, il controinteressato può essere informato dell’identità del richiedente, in quanto parte 
del procedimento amministrativo. Tuttavia, ciò non giustifica la trasmissione di ulteriori dati 
personali non pertinenti o non necessari. Il trattamento dei dati deve infatti rispettare i principi previsti 
dal Regolamento europeo sulla protezione dei dati personali, in particolare quelli di liceità, 
correttezza, trasparenza e minimizzazione. In base a quest’ultimo principio, i dati trattati devono 
essere adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità perseguite. Il Garante ha 
ritenuto non sufficiente la presenza, nell’istanza, di una formula generica di autorizzazione al 
trattamento dei dati personali per le finalità connesse alla richiesta. Spetta infatti alla pubblica 
amministrazione valutare, caso per caso, quali informazioni siano realmente necessarie e quali 
debbano invece essere oscurate o non comunicate. Nel corso dell’istruttoria, l’amministrazione ha 
dichiarato di avere avviato una revisione interna delle procedure relative ai procedimenti di accesso, 
con l’obiettivo di rafforzare il rispetto del principio di minimizzazione nelle comunicazioni ai 
controinteressati. Alla luce delle circostanze del caso, il Garante ha qualificato la violazione come 
minore e ha disposto un ammonimento nei confronti dell’ateneo, senza applicare ulteriori misure 
correttive, considerato che la condotta aveva ormai esaurito i suoi effetti. Il provvedimento conferma 
l’importanza, per le amministrazioni pubbliche, di adottare cautele specifiche nella gestione delle 
istanze di accesso civico, evitando la comunicazione di dati personali eccedenti e prevedendo, quando 
necessario, l’oscuramento delle informazioni non indispensabili. 
Accesso civico, il Garante privacy: non vanno trasmessi dati personali eccedenti ai 
controinteressati - Orizzonte Scuola Notizie 
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718/26 Studente con DSA viene bocciato, il TAR respinge il ricorso dei genitori. “La promozione 
non è un diritto se mancano le competenze” 
 
di Andrea Carlino 
Il TAR della Lombardia ha confermato la legittimità della non ammissione alla classe terza di uno 
studente con disturbi specifici dell’apprendimento. La sentenza chiarisce che gli strumenti 
compensativi non bastano a superare il giudizio negativo se il ragazzo non dimostra di aver raggiunto 
gli obiettivi minimi formativi. La vicenda prende le mosse dalla bocciatura di uno studente 
con DSA (dislessia, disgrafia e discalculia in grado di gravità medio) al termine dell’anno scolastico 
2023-2024. Il ragazzo, che frequentava la seconda classe di un istituto superiore con indirizzo 
agricoltura, aveva riportato valutazioni insufficienti in cinque discipline: italiano 4, inglese 5, storia 
3, scienze-chimica 4 e geografia 5. Un quadro che ha portato il Consiglio di classe a deliberare la non 
ammissione alla terza. I genitori hanno impugnato la decisione davanti al TAR. Secondo la famiglia, 
la scuola avrebbe violato le norme sulla personalizzazione della didattica. Il Piano Didattico 
Personalizzato, pur essendo stato redatto il 21 novembre 2023, sarebbe stato sottoposto alla loro 
firma solo nel marzo successivo. Inoltre, le misure compensative e dispensative previste non 
sarebbero state effettivamente applicate durante l’anno. I docenti avrebbero sottoposto lo studente 
alle stesse prove della classe, senza tenere conto delle sue difficoltà. La scuola si è difesa sostenendo 
di aver regolarmente predisposto il PDP sulla base della certificazione diagnostica del 2017, 
consegnata dalla famiglia nell’anno precedente. Ricevuto un aggiornamento del profilo funzionale a 
fine novembre 2023, il piano era stato tempestivamente aggiornato e inviato ai genitori. Questi ultimi 
lo avevano restituito firmato con la dicitura “per presa visione ma non per accettazione”. I ripetuti 
inviti della scuola a un confronto per la condivisione e la sottoscrizione definitiva erano rimasti senza 
riscontro. 
Le motivazioni del giudice 
Il Collegio ha respinto il ricorso con sentenza del 28 aprile scorso. I giudici hanno richiamato un 
principio ormai consolidato: “anche per gli alunni affetti da DSA non è interesse preminente quello 
di conseguire comunque la promozione alla classe successiva, ma quello di ottenere dal percorso 
scolastico una adeguata preparazione” (Consiglio di Stato, VII, sentenza 31-10-2022, n. 9448). La 
legge n. 170 del 2010, che disciplina i disturbi specifici dell’apprendimento, non prevede un 
trattamento differenziato riguardo ai criteri di ammissione. Come stabilito dal Regolamento sulla 
valutazione (d.P.R. 122/2009), per essere ammessi alla classe successiva è necessario conseguire una 
votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina. Le misure compensative e dispensative 
hanno la funzione di “elidere le condizioni di svantaggio” e consentire allo studente di dimostrare il 
reale livello di apprendimento raggiunto. Non servono a giustificare il mancato raggiungimento degli 
obiettivi minimi. Sul fronte della presunta inadeguatezza del PDP, il TAR ha osservato che la sua 
predisposizione richiede “una continua interazione ed un atteggiamento collaborativo anche da parte 
della famiglia”. Nel caso specifico, la scuola aveva tempestivamente aggiornato il piano e invitato 
più volte i genitori al confronto, senza ottenere risposta. Quanto alla mancata applicazione degli 
strumenti compensativi, i giudici hanno richiamato l’orientamento secondo cui “anche nell’ipotesi di 
mancata piena attuazione delle misure compensative e dispensative, […] non si potrebbe in alcun 
modo superare il dato oggettivo, in alcun modo scalfito dal ricorso, che lo studente non ha dimostrato 
di aver raggiunto gli obiettivi formativi della classe frequentata” (TAR Piemonte, Torino, 14-12-
2023, n. 988). La non ammissione, precisa la sentenza, “non ha carattere sanzionatorio, bensì finalità 
educative e formative”. L’ammissione in presenza di numerosi deficit formativi potrebbe costituire, 
anziché un vantaggio, uno svantaggio per lo studente. Le spese di giudizio sono state compensate tra 
le parti. 
w.orizzontescuola.it/studente-con-dsa-viene-bocciato-il-tar-respinge-il-ricorso-dei-genitori-la-
promozione-non-e-un-diritto-se-mancano-le-competenze/ 
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719/26 Pagelle dei figli sui social, quel gesto apparentemente innocuo che nasconde una trappola 
psicologica 
 
di Andrea Carlino 
 
Sull’isola che non c’è, quella dei social network, la vetrina cambia ogni stagione. Dopo i piedi in 
spiaggia e i piatti nei ristoranti stellati, è il turno delle pagelle scolastiche. Le foto dei tabelloni dei 
voti invadono i feed, con punteggi che oscillano tra l’otto e il dieci, quasi mai sotto. Un fenomeno 
che, secondo Enrico Galiano, non è tanto diffuso numericamente quanto significativo dal punto di 
vista culturale. “Non ho il feed pieno di pagelle, ma quelle che ho intercettato mi inorridiscono”, 
commenta a Vita.it l’insegnante, che da anni osserva le dinamiche tra genitori e figli. “Sono tutte di 
studenti che vanno bene. Questa pratica finisce per alimentare la corsa alla performance, e chi 
mastica un po’ di psicologia sa che fa più danni che altro”. Il gesto in sé potrebbe apparire innocuo, 
quasi un rito collettivo di fine anno scolastico. Eppure, in questo scatto che immortala un foglio di 
carta con dei numeri, si nasconde un nodo più intricato: il nostro rapporto con il fallimento, il successo 
e il ruolo che crediamo di avere nella vita dei nostri figli. Galiano traccia due estremi, entrambi 
pericolosi. Da una parte i genitori che considerano i traguardi dei figli come trofei propri, come se 
quei voti attestassero anche la loro bravura. Dall’altra quelli che vivono le insufficienze come un 
fallimento personale. “Lo vedo come un grande pachiderma che si sta muovendo”, dice riferendosi 
a questa tendenza. “La chiamo la perdita dell’Oya”. Parola giapponese che indica l’arte di stare 
sull’albero a guardare, ma anche il genitore stesso. Per i giapponesi, essere madre o padre è resistere 
alla tentazione di scendere continuamente e invadere il territorio della vita dei figli. Noi, al contrario, 
lo facciamo fin troppo spesso. Non si tratta solo di social media, ovviamente. La condivisione delle 
pagelle è il sintomo, non la malattia. Il problema vero è quella sensazione diffusa per cui il dolore dei 
figli diventa automaticamente il nostro. “Li abbiamo messi al mondo, sono vivi. E questo significa 
anche attraversare il dolore”, osserva Galiano. “Un’esperienza che consente di rafforzare il 
carattere”. La scuola, in tutto questo, può giocare un ruolo decisivo. Soprattutto dove gli strumenti 
mancano tra le mura domestiche. “Ora è chiusa, non abbiamo potere, ma possiamo restituire ai ragazzi 
un po’ di principio di realtà”, spiega l’insegnante. “La vita comprende le difficoltà. La scuola deve 
far capire che lasciarti vivere le difficoltà non è qualcosa contro di te, ma per te”. 
 
E i ragazzi? 
Eppure, c’è un aspetto che raramente viene messo a fuoco: il punto di vista di chi quelle pagelle le ha 
sudate. I ragazzi, cioè. Che cosa prova un adolescente quando scopre che il suo rendimento è diventato 
merce da esposizione? La domanda è tutt’altro che retorica. Qualcuno tra loro ha mai dato il 
consenso esplicito? O la foto scatta senza chiedere, come si fa con un trofeo appena conquistato, 
dimenticando che quel foglio racconta ore di studio, ansie, delusioni, sorprese? Gli psicologi dello 
sviluppo osservano da tempo un fenomeno parallelo: l’ansia da prestazione si sta abbassando 
d’età. Sempre più bambini e preadolescenti manifestano sintomi di stress legati al giudizio scolastico, 
non perché i voti siano di per sé traumatici, ma perché diventano il metro con cui misurano il proprio 
valore davanti agli occhi di tutti. Quando quel metro viene esposto pubblicamente, il peso raddoppia. 
Un otto e mezzo non è più un traguardo personale, ma un marchio da difendere. Un sette, magari 
meritato, si trasforma in una ferita che il mondo può vedere e commentare. I social, per loro natura, 
amplificano il confronto. Non è difficile immaginare un genitore che pubblica il dieci del figlio, e 
un altro che, leggendo, si chiede perché il proprio non abbia fatto altrettanto. Innescando una spirale 
perversa: se tuo figlio prende voti alti, senti la pressione di mostrarlo; se non li prende, magari ti senti 
in difetto. La pagella diventa così un termometro della genitorialità, e il termometro va esibito per 
rassicurare sé stessi e gli altri. C’è poi un’altra piega, meno evidente ma altrettanto insidiosa. I 
voti raccontano solo una parte della storia scolastica: l’impegno, la costanza, i miglioramenti, le 
materie in cui si fatica e quelle in cui si eccelle. Una foto non restituisce le sfumature. Riduce tutto a 
un numero, a una media. E così si perde l’occasione di raccontare il percorso, che è ciò che davvero 
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forma una persona. Un ragazzo che passa dal cinque al sei e mezzo ha fatto un salto enorme, molto 
più di chi è sempre rimasto sul nove. Ma quel sei e mezzo non finirà mai in un post. Forse il punto è 
un altro: siamo diventati così abituati a trasformare la vita in contenuto che fatichiamo a 
distinguere ciò che è pubblico da ciò che è privato. La pagella, con la sua carica simbolica, è un 
confine che meriterebbe rispetto. Non perché i voti siano segreti di Stato, ma perché appartengono a 
qualcun altro. A quel ragazzo o ragazza che sta imparando a navigare tra successi e insuccessi, e che 
ha bisogno di uno spazio protetto dove farlo, senza il riflettore puntato addosso. La scuola, certo, 
può fare la sua parte. Ma la riflessione più urgente riguarda noi adulti, la nostra capacità di trattenere 
l’impulso a trasformare ogni risultato dei figli in un post. Perché alla fine, quello che resta non è il 
like, ma il messaggio che trasmettiamo: che il loro valore non si riduce a un numero, e che il nostro 
amore non dipende da quanti zeri ci sono in quella media. 
Pagelle dei figli sui social, quel gesto apparentemente innocuo che nasconde una trappola 
psicologica - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
720/26 Sicilia, 700mila euro per attività estive nelle scuole paritarie 
INDICE 
Come funziona il contributo 
Turano: "Una chance di socializzazione contro l'isolamento digitale" 
La Regione Siciliana stanzia 700mila euro a favore delle scuole paritarie dell’infanzia e del primo 
ciclo per l’organizzazione di attività educative nel periodo estivo. Lo prevede una circolare pubblicata 
dall’assessorato regionale dell’Istruzione e della formazione professionale. 
Come funziona il contributo 
I fondi sono destinati ad attività ludico-didattiche, laboratoriali e sportive da svolgersi nei locali 
scolastici per un massimo di quattro settimane tra luglio e agosto. Per le scuole dell’infanzia il 
contributo è pari a 70 euro per alunno a settimana; per quelle del primo ciclo scende a 50 euro. In 
entrambi i casi, è richiesta la frequenza di almeno tre giorni settimanali da parte dello studente e 
l’assenza di altri finanziamenti pubblici per le medesime attività. Possono presentare domanda i 
gestori delle scuole paritarie dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado, con una domanda 
per ciascuna scuola. Le istanze vanno inviate tramite PEC all’indirizzo: 
dipartimento.istruzione@certmail.regione.sicilia.it dal 22 giugno, a partire dalle ore 8, fino alle ore 
23:59 del 26 giugno. 
Turano: “Una chance di socializzazione contro l’isolamento digitale” 
L’assessore regionale all’Istruzione Mimmo Turano ha commentato: “Continuiamo a investire per 
costruire un nuovo modo di fare scuola in Sicilia. Con questa circolare sosteniamo le scuole paritarie, 
che rappresentano una parte rilevante del sistema educativo regionale, dando loro la possibilità di 
organizzare attività educative a luglio e agosto, come già sperimentato nelle scuole statali, offrendo 
al contempo ai bambini una chance di socializzazione in più, fondamentale in un’epoca connotata da 
un crescente isolamento digitale.” La circolare è disponibile sul sito della Regione Siciliana. 
https://www.tecnicadellascuola.it/sicilia-700mila-euro-per-attivita-estive-nelle-scuole-paritarie 
 
 
721/26 La scuola porta i bambini in chiesa a cantare, genitori fanno ricorso e il TAR chiarisce: 
“Sì, ma non è educazione civica e deve essere davvero attività alternativa” 
 
di Andrea Carlino 
Le aule si svuotano, gli zaini restano appesi, e un gruppo di studenti si incammina verso la chiesa 
parrocchiale. Non è una gita, non è un’uscita didattica come le altre. Siamo nel dicembre scorso e una 
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scuola di Roma ha deciso che il tradizionale concerto di Natale si terrà dentro un edificio di culto, 
durante l’orario curriculare. Una scelta che ha sollevato un polverone giudiziario, destinato a fare 
chiarezza su un confine spesso sfumato: quello tra educazione civica e pratica religiosa. Il caso è 
approdato al Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio, che ha emesso una sentenza destinata 
a diventare un riferimento per scuole e famiglie. L’udienza pubblica del 22 aprile scorso ha visto 
contrapposti da un lato l’Unione degli Atei e degli Agnostici Razionalisti e il genitore di un alunno, 
dall’altro il Ministero dell’Istruzione e del Merito e l’Istituto Comprensivo.  Al centro della disputa, 
un concerto di Natale che coinvolgeva circa 196 alunni, docenti e personale, programmato per il 18 
dicembre 2025 presso la Parrocchia vicina al plesso scolastico. La decisione del Tar ha tracciato una 
linea netta: l’evento in sé non è illegittimo, ma la sua natura deve essere inequivocabilmente 
chiara. Una lezione di equilibrio tra principi costituzionali e vita quotidiana della scuola. 
Il caso 
Tutto ha inizio con una richiesta di autorizzazione inviata alle famiglie per la partecipazione al 
concerto. L’UAAR e il genitore di un alunno hanno immediatamente sollevato obiezioni, contestando 
la scelta di svolgere l’attività in un luogo di culto durante le ore di lezione. A loro avviso, quella che 
veniva presentata come un’uscita didattica nell’ambito dell’Educazione Civica nascondeva in realtà 
una pratica religiosa camuffata. Le proteste sono state seguite da una diffida e da una richiesta di 
accesso agli atti amministrativi. La scuola, inizialmente, ha risposto picche. La dirigente scolastica 
ha confermato la decisione con una nota del 14 dicembre 2025 e ha negato l’accesso alla 
documentazione richiesta. Da qui il ricorso al Tar, che ha preso di mira non solo la scelta della sede 
e la nota della dirigente, ma anche le delibere del Collegio dei Docenti e del Consiglio d’Istituto che 
avevano approvato l’iniziativa. I ricorrenti hanno sollevato sei motivi di doglianza. La violazione 
del principio costituzionale di laicità dello Stato e della scuola, la discriminazione degli alunni che 
non si avvalgono dell’insegnamento della Religione Cattolica, la carenza di motivazione, il diniego 
ingiustificato all’accesso agli atti, e la mancata pubblicazione delle delibere come previsto dalla 
normativa sulla trasparenza. Il nodo centrale della controversia riguardava l’effettiva natura 
dell’attività. La scuola la definiva curriculare, collegata agli obiettivi dell’Educazione Civica e in 
particolare al progetto “Agenda 2030 – Pace, giustizia e istituzioni solide”. La dirigente aveva scritto 
nella nota del 14 dicembre che “il concerto si inserisce negli obiettivi del curricolo verticale d’Istituto 
di Educazione Civica”. Secondo l’istituto, non c’era alcun collegamento con l’insegnamento della 
Religione Cattolica, e la partecipazione era facoltativa tramite autorizzazione per l’uscita dal plesso. 
Ma i ricorrenti non ci credevano. Sostenevano che l’autorizzazione richiesta ai genitori dissimulasse 
la consapevolezza di una pratica religiosa, e che gli alunni non avvalentisi dell’ora di religione 
sarebbero stati costretti a subire un contesto confessionale o a essere esclusi dalla comunità scolastica. 
In alternativa, la loro assenza li avrebbe privati di ore di didattica curriculare soggette a valutazione. 
“L’uso di un edificio di culto per le suddette attività condizionerebbe la libertà di coscienza degli 
alunni non credenti”, hanno scritto i legali nel ricorso. 
Le motivazioni del giudice 
La sentenza del Tar Lazio, n.10.632/2026, depositata lo scorso 10 giugno, ha affrontato il caso con 
un approccio articolato. Il giudice ha respinto la domanda di annullamento degli atti impugnati, ma 
ha accolto la richiesta di accertamento della natura facoltativa dell’attività. Una soluzione che tiene 
insieme due esigenze: la legittimità dell’iniziativa scolastica e la tutela delle coscienze degli studenti. 
Il ragionamento del Collegio si fonda sul principio di laicità così come interpretato dalla Corte 
costituzionale. Citando le sentenze n. 63 del 2016 e n. 52 del 2016, il Tar ha ricordato che la laicità 
non significa indifferenza dello Stato verso il fenomeno religioso, ma “tutela del pluralismo, a 
sostegno della massima espansione della libertà di tutti”. In altre parole, lo Stato può regolare i 
rapporti con le confessioni religiose in modo differenziato, ma non può operare discriminazioni. 
Applicato al caso concreto, questo principio ha portato il giudice a ritenere il concerto in chiesa 
sostanzialmente legittimo. Il Collegio ha osservato che l’evento, pur connotato da “inconfondibili 
caratteri di devozionalità” come canti natalizi, movimenti rituali e gestualità tipica della religiosità 
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cattolica, doveva considerarsi consentito sulla base del principio di “non indifferenza” dello Stato. I 
ricorrenti, secondo il giudice, non hanno dimostrato che nell’ambito del progetto complessivo sia 
stato violato il principio del pluralismo. Sul fronte della discriminazione, il Tar ha rilevato che due 
alunni si sono effettivamente avvalsi delle attività alternative proposte. Il genitore ricorrente, pur 
contestando la scelta, ha infine deciso di far partecipare il figlio. Il giudice ha quindi escluso un effetto 
“ghettizzante” dell’organizzazione. La possibilità di non partecipare, se da un lato ha assicurato la 
parità di trattamento, dall’altro ha rappresentato un elemento chiave per la qualificazione dell’attività. 
E qui arriva il punto fondamentale della sentenza. Il Tar ha rilevato una “certa confusione e 
contraddittorietà negli atti e nelle difese dell’Istituto quanto alla esatta natura, curriculare o meno, 
dell’attività in discorso”. Da un lato, la scuola la definiva curriculare; dall’altro, prevedeva la 
facoltatività della partecipazione. Un paradosso che il giudice ha sciolto con un ragionamento 
netto: “Se si fosse trattato di attività obbligatoria, essa non avrebbe potuto svolgersi al di fuori 
dell’Istituto, perché non è possibile discriminare gli alunni che, per qualsiasi ragione, non hanno la 
possibilità di parteciparvi”. E l’attività alternativa prevista dalla scuola non aveva dimostrato di 
essere effettivamente equivalente a livello formativo. La sentenza richiama anche la giurisprudenza 
della Corte europea dei diritti dell’uomo sul crocifisso nelle aule (caso Lautsi del 2011) e una 
decisione del Consiglio di Stato del 2017 sulle benedizioni di edifici scolastici. In quel caso, i giudici 
avevano affermato che “la partecipazione ad una qualsiasi manifestazione o rito religiosi non può che 
essere facoltativa e libera”. Ma nella vicenda attuale, il Tar ha sottolineato una differenza sostanziale: 
l’evento si svolgeva in orario scolastico, rendendo la partecipazione non “pienamente libera e 
genuinamente facoltativa”. E il richiamo alla religione non poteva essere considerato “passivo” come 
nel caso del crocifisso, vista la “copiosa documentazione” sulla natura devozionale dell’evento. 
L’ordinanza cautelare, che aveva respinto la richiesta di sospensione dell’attività, aveva già anticipato 
alcune valutazioni. Il giudice aveva allora rilevato l’assenza di “periculum in mora” (pericolo nel 
ritardo), considerando che c’erano attività alternative e che la manifestazione si sarebbe comunque 
conclusa. Ma la questione di fondo, quella sulla natura dell’attività, è rimasta aperta fino alla sentenza 
definitiva. Per il futuro, pertanto, le scuole dovranno essere molto chiare nel qualificare eventi come 
questo: se organizzati in luoghi di culto e con caratteri devozionali, non possono essere considerati 
attività curriculare obbligatoria. La partecipazione deve essere presentata come libera e facoltativa, 
senza conseguenze sul piano della valutazione scolastica. L’eventuale attività alternativa proposta 
agli alunni che scelgono di non partecipare deve essere effettivamente equivalente dal punto di vista 
formativo. La sentenza, dunque, ricorda che il confine tra educazione e devozione va tracciato con 
cura, specialmente quando si entra in un luogo di culto durante le ore di lezione. E che la 
facoltatività non può essere un’etichetta formale, ma deve tradursi in una reale possibilità di scelta 
per ogni alunno e la sua famiglia. 
La scuola porta i bambini in chiesa a cantare, genitori fanno ricorso e il TAR chiarisce: "Sì, ma 
non è educazione civica e deve essere davvero attività alternativa" - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
722/26 4 insufficienze, studente bocciato. I genitori: “mancano i corsi di recupero”. Basta il 
registro elettronico per assolvere all’obbligo di informare sull’andamento del figlio? 
di Avv. Marco Barone 
Il caso in commento riguarda un contenzioso avente per oggetto la mancata promozione di uno 
studente alla classe successiva contestandosi diverse questioni, tra cui la mancata attivazione dei corsi 
di recupero. Argomentazione su cui il TAR si sofferma, nel respingere il corso, non accogliendo 
neanche gli altri motivi proposti. 
La questione 
Il ricorrente ha impugnato il Verbale di scrutinio finale del Consiglio di Classe attestante la sua non 
ammissione alla frequenza della classe successiva riportando quattro insufficienze. Il TAR respinge 
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il ricorso articolato dello studente e ci soffermiamo nel caso di specie sull’aspetto dei corsi di 
recupero. Parte resistente, ha allegato e documentato di avere costantemente informato i genitori 
dell’alunno delle sue difficoltà di apprendimento. 
L’incidenza dei corsi di recupero sul mancato superamento dell’anno scolastico 
Per il TAR il predetto giudizio, inoltre, benché sfavorevole nei confronti dello studente, denota, senza 
alcun intento afflittivo, il mancato raggiungimento di una soglia di preparazione e maturità adeguate, 
apprezzate all’esito di una valutazione del percorso scolastico compiuto, mirando a garantire 
all’alunno l’opportunità di recuperare, grazie alla ripetizione dell’anno scolastico, il deficit di 
apprendimento. In relazione all’asserita mancanza dei corsi di recupero e sulla sua presunta valenza 
“incidente” sull’andamento scolastico dell’alunno, osserva il giudicante, nel caso di specie la censura 
del ricorrente non è fondata. Invero, il D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 prescrive l’esplicito obbligo 
per l’istituzione scolastica di tenere informati i genitori del rendimento scolastico del proprio figlio, 
ma nel caso in cui la scuola si avvalga del registro elettronico e consegni ai genitori le chiavi 
informatiche di accesso per la consultazione dello stesso, l’obbligo informativo deve ritenersi 
assolto (così, ex multis, TAR Campania, IV, 15 marzo 2022, n. 1719; TAR Piemonte, III, 14 
dicembre 2023, n. 988; TAR Veneto, IV, 14 novembre 2023, n. 1631). Ne discende per il giudice nel 
respingere le motivazioni della famiglia che, assolti tali ineludibili obblighi informativi nei confronti 
dei genitori, non può rilevare, quale contegno omissivo colposamente ascrivibile alla scuola, la 
mancata attivazione di specifici corsi di recupero. 
L’orientamento consolidato giurisprudenziale sui corsi di recupero 
Per costante orientamento giurisprudenziale, sostiene il tribunale amministrativo, sulla legittimità del 
giudizio finale, non può infatti in alcun modo incidere l’incompleta, carente o addirittura omessa 
attivazione dei corsi di recupero da parte della scuola, tenuto conto che il giudizio di non ammissione 
di un alunno alla classe superiore si basa sull’insufficiente rendimento scolastico, e quindi sulla 
carente preparazione e maturazione per accedere alla successiva fase degli studi (TAR Lombardia, 
V, 22 marzo 2024, n. 858). Se infatti è vero che la scuola deve porre in essere tutti gli strumenti 
idonei a consentire il recupero dell’alunno e il suo inserimento nell’attività di classe a livelli di 
preparazione pari o prossima a quella degli altri studenti della stessa classe, le eventuali carenze 
nell’esercizio di tale attività, non possono incidere sull’autonomia del giudizio di ammissione alla 
classe superiore che deve essere effettuato sulla base della preparazione e della maturità comunque 
raggiunte dall’alunno (cfr., da ultimo, T.A.R. Sicilia, Palermo sez. II, 14 ottobre 2025, n. 2235). 
Quindi, anche se la scuola ha il dovere di mettere in atto tutte le misure necessarie per aiutare uno 
studente a recuperare e a mettersi in pari con la classe, le eventuali mancanze della scuola in questo 
senso non influiscono sulla decisione finale di promuoverlo o bocciarlo. Conseguentemente si desume 
che il giudizio di ammissione alla classe successiva resta autonomo e si basa esclusivamente sulla 
preparazione e sulla maturità effettivamente raggiunte dall’alunno alla fine dell’anno. Cit. Il 
Tribunale Amministrativo Regionale della Campania sezione staccata di Salerno (Sezione Prima 
sentenza N. 00977 /2026) 
4 insufficienze, studente bocciato. I genitori: "mancano i corsi di recupero". Basta il registro 
elettronico per assolvere all'obbligo di informare sull'andamento del figlio? - Orizzonte Scuola 
Notizie 
 
 
723/25 Maturità, anche con il PDP servono gli obiettivi minimi per essere ammessi all’esame. Il 
TAR boccia il ricorso della famiglia di un’alunna 
 
di Andrea Carlino 
L’ultimo anno di scuola superiore è spesso il più intenso. Tra verifiche, interrogazioni e la pressione 
per l’esame di Stato, la tensione si fa sentire. Per una studentessa dell’istituto tecnico, quel 6 giugno 
2019 doveva essere il giorno dello scrutinio finale, l’ultimo passo prima della maturità. Invece, il 
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consiglio di classe ha deciso diversamente: non ammessa all’esame di Stato. La ragazza, che soffre 
di un disturbo specifico dell’apprendimento per lettura e scrittura, aveva un Piano Didattico 
Personalizzato che prevedeva misure compensative e dispensative per aiutarla nel percorso scolastico. 
Nonostante questo, il giudizio dei professori è stato negativo. La famiglia ha deciso di fare ricorso al 
Tar del Lazio, contestando la decisione e chiedendo anche il risarcimento dei danni. Una battaglia 
legale durata anni, conclusasi il 24 aprile scorso con una sentenza che ha dato ragione alla scuola. 
 
Il caso 
La studentessa frequentava per la seconda volta la classe quinta all’istituto tecnico. Nell’anno 
scolastico 2018/2019, la scuola le aveva riconosciuto il diritto a un Piano Didattico Personalizzato, 
firmato il 28 novembre 2018, che prevedeva una serie di accorgimenti per facilitare il suo 
apprendimento. Il disturbo diagnosticato riguardava lettura e scrittura, e la certificazione aveva 
attivato tutte le tutele previste dalla legge 170 del 2010 e dal decreto ministeriale 5669 del 2011. Il 
ricorso presentato al tribunale amministrativo sollevava cinque motivi di contestazione. La famiglia 
sosteneva che il consiglio di classe non aveva indicato i voti ottenuti dalla studentessa in ogni singola 
materia, rendendo la motivazione della bocciatura insufficiente. Un secondo punto riguardava la 
violazione del Piano Didattico Personalizzato: secondo la ricorrente, i professori non avevano 
rispettato gli accorgimenti previsti per le verifiche orali e scritte. Inoltre, la studentessa sarebbe stata 
sottoposta a più verifiche nella stessa giornata, contrariamente a quanto stabilito dal piano. La scuola, 
infine, non avrebbe comunicato tempestivamente alla famiglia la gravità delle insufficienze, 
impedendo ai genitori di intervenire per tempo. La richiesta non era solo l’annullamento della 
bocciatura, ma anche il riconoscimento del diritto all’ammissione all’esame di Stato e il risarcimento 
del danno patrimoniale, morale, esistenziale e biologico subito dalla ragazza. La scuola, dal canto 
suo, sosteneva di aver applicato correttamente tutte le misure previste dal Piano. Il giudizio di non 
ammissione era stato espresso dopo aver valutato il percorso della studentessa alla luce degli obiettivi 
minimi stabiliti nel PDP, e non rispetto al programma standard della classe. Nonostante gli 
accorgimenti messi in atto, le lacune in materie scientifiche e linguistiche erano rimaste troppo gravi 
per consentire il superamento dell’esame di Stato. 
 
Le motivazioni del giudice 
Il Tar del Lazio, con sentenza n. 8100/2026 pubblicata il 4 maggio, ha esaminato tutti i punti del 
ricorso trovandoli infondati. Sul primo punto, la presunta carenza di motivazione, i giudici hanno 
osservato che il consiglio di classe ha espresso un giudizio che prendeva in considerazione la specifica 
condizione della studentessa. Nel verbale del 6 giugno 2019, i professori hanno fatto esplicito 
riferimento al mancato raggiungimento degli obiettivi minimi individuati nel Piano Didattico 
Personalizzato, sottoscritto da tutte le parti coinvolte. “La valutazione del Consiglio di classe, seppur 
sintetica, individua chiaramente i fattori ostativi al raggiungimento degli obiettivi formativi”, scrive 
il tribunale, osservando che il giudizio negativo era basato sul “mancato sviluppo delle capacità 
critiche ed espressive della ricorrente rispetto al periodo di partenza ed al complessivo livello 
raggiunto”. Quanto ai voti per singole materie, i giudici hanno chiarito che il giudizio di non 
ammissione rappresenta una valutazione complessiva dell’idoneità a sostenere l’esame di Stato e non 
deve necessariamente riportare il dettaglio di ogni voto. Quei dati, spiega la sentenza, sono comunque 
visibili nel registro elettronico, e la ricorrente non ha dimostrato carenze o omissioni della scuola su 
questo fronte. Sulle contestazioni relative alle misure del Piano Didattico Personalizzato, il tribunale 
ha compiuto un’analisi approfondita. La sentenza richiama un principio importante: “per gli alunni 
affetti da DSA non siano previsti criteri valutativi differenti dalla norma, essendo prescritto 
esclusivamente l’obbligo per gli istituti scolastici di erogare una didattica individualizzata e 
personalizzata, e misure compensative o dispensative adeguate per dimostrare il reale livello di 
apprendimento raggiunto” (TAR Sardegna, sez. I, 10/09/2024, n. 614). In altre parole, il Piano aiuta 
lo studente a esprimere al meglio le sue capacità, ma il livello di preparazione richiesto per superare 
l’anno e arrivare all’esame di Stato rimane lo stesso. Esaminando il Piano Didattico Personalizzato, i 
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giudici hanno rilevato che le misure previste non corrispondevano esattamente a quanto sostenuto 
dalla ricorrente. Il PDP non vietava lo svolgimento di più verifiche nella stessa giornata, ma 
prevedeva solo che le interrogazioni fossero “programmate nei tempi e nei contenuti”. Il consiglio di 
classe, nel verbale del 6 giugno, ha dichiarato di aver distribuito le verifiche orali in più giorni proprio 
per venire incontro alle esigenze della studentessa. Per quanto riguarda le prove scritte e orali, le 
contestazioni sono state giudicate “generiche, prive di concreti elementi di riscontro”. La studentessa 
non ha dimostrato, per esempio, che le fosse stato negato l’uso di mappe e schemi, né che durante 
l’anno avesse segnalato ai docenti eventuali carenze rimaste poi irrisolte. Sulla comunicazione con la 
famiglia, la sentenza è altrettanto netta. I giudici hanno osservato che già al primo quadrimestre la 
studentessa aveva riportato insufficienze in ben otto materie. “Non può dubitarsi che la famiglia fosse 
pienamente a conoscenza delle gravi fragilità della studentessa sin dalla conclusione del primo 
quadrimestre”, scrive il tribunale. I genitori avevano quindi ampiamente il tempo di rendersi conto 
del rischio di una valutazione negativa a fine anno e di seguire l’andamento della figlia attraverso il 
registro elettronico, definito dalla sentenza “strumento principale per la comunicazione scuola-
famiglia avente valore legale”. Il ricorso è stato respinto in tutti i suoi capi, e la bocciatura all’esame 
di Stato resta valida. Anche la richiesta di risarcimento danni è stata rigettata, perché “non essendo 
stata accertata l’illegittimità degli atti impugnati, manca l’elemento oggettivo dell’ingiustizia del 
danno”.  Un aspetto importante riguarda l’orientamento giurisprudenziale che tale sentenza 
conferma. Il Piano Didattico Personalizzato, per quanto utile e necessario per gli studenti con disturbi 
specifici dell’apprendimento, non modifica i criteri di valutazione. Aiuta lo studente a dimostrare il 
suo livello di apprendimento, ma se gli obiettivi minimi non vengono raggiunti, la bocciatura è 
legittima. La scuola ha l’obbligo di applicare le misure previste, e in questo caso i giudici hanno 
ritenuto che lo avesse fatto correttamente. 
Maturità, anche con il PDP servono gli obiettivi minimi per essere ammessi all'esame. Il TAR 
boccia il ricorso della famiglia di un'alunna - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
724/26 Riunioni docenti anche a distanza: le scuole dovranno modificare il regolamento e usare 
piattaforme che garantiscano voto trasparente. Ecco il testo dell’accordo [PDF] 
 
di redazione 
 
Il Ministero dell’Istruzione e del Merito e le organizzazioni sindacali del comparto scuola hanno 
concluso il confronto sulle modalità di svolgimento a distanza delle attività collegiali con funzione 
deliberativa, previste dall’articolo 44 del CCNL Istruzione e Ricerca 2019-2021. L’intesa definisce i 
criteri che consentiranno alle scuole di introdurre, nei propri regolamenti, la possibilità di riunire 
online gli organi collegiali chiamati ad assumere decisioni. Le istituzioni scolastiche potranno 
adottare questa modalità modificando il regolamento d’istituto, a condizione di utilizzare piattaforme 
digitali in grado di garantire il regolare svolgimento delle sedute e sistemi di voto online certificati. 
Il voto dovrà assicurare l’identificazione univoca dell’elettore, la trasparenza e la verificabilità delle 
procedure, oltre al rispetto delle norme sulla protezione dei dati personali. L’accordo richiama inoltre 
l’orientamento applicativo dell’ARAN del 12 giugno 2024, secondo cui lo svolgimento a distanza 
delle attività collegiali deve essere disciplinato dal regolamento d’istituto e deve risultare compatibile 
con l’organizzazione della scuola. In questo quadro, le parti ritengono che il lavoro agile rappresenti 
la modalità più adatta per lo svolgimento delle riunioni da remoto, fermo restando il principio della 
piena partecipazione dei componenti. 
 Scarica il testo dell’accordo 

Riunioni docenti anche a distanza: le scuole dovranno modificare il regolamento e usare 
piattaforme che garantiscano voto trasparente. Ecco il testo dell'accordo [PDF] - Orizzonte 
Scuola Notizie 
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725/26 I bambini che mangiano sano a scuola prendono voti migliori in matematica. Lo dice 
uno studio internazionale 
 
di Andrea Carlino 
Quattro anni di test, ottomila prove nazionali, due scuole rivoluzionate, quattro rimaste come sempre. 
E un risultato che fa discutere gli esperti di pedagogia: l’integrazione di pasti sani e attività fisica 
strutturata a scuola non solo combatte l’obesità infantile, ma fa volare i voti in matematica. A dirlo è 
uno studio pubblicato su PLOS One dai ricercatori della Maastricht University, che hanno seguito per 
quattro anni otto scuole primarie olandesi nella regione del Limburg, area a basso-medio reddito. Due 
istituti hanno adottato il modello “Healthy Primary School of the Future” (HPSF), con pranzo gratuito 
bilanciato da dietologi e sessanta minuti di attività fisica guidata tutti i giorni dopo pasto. Due scuole 
hanno applicato solo la parte motoria. Quattro hanno proseguito con il tradizionale sistema olandese: 
bambini che portano il pranzo da casa o vanno a mangiare a casa. Il dato che salta all’occhio è la 
progressione: dopo un anno, gli alunni delle scuole a tempo pieno mostravano un miglioramento 
significativo in matematica rispetto ai coetanei delle scuole a tempo ridotto. Dopo quattro anni, 
l’effetto era diventato imponente: un guadagno di 3,6 punti in più all’anno, mentre i bambini delle 
scuole tradizionali perdevano terreno rispetto alla media nazionale. Ma come si spiega un effetto 
così marcato su una disciplina specifica? I ricercatori ipotizzano che la combinazione di nutrizione 
adeguata e movimento abbia un impatto diretto sulle funzioni cognitive. Il glucosio fornito da un 
pasto equilibrato alimenta il cervello durante le ore pomeridiane di studio. L’attività fisica, invece, 
aumenta il flusso sanguigno cerebrale e stimola la produzione del fattore neurotrofico derivato dal 
cervello, una proteina essenziale per la plasticità neuronale e l’apprendimento. La scuola, poi, offre 
il contesto ideale: ripetizione quotidiana, struttura, continuità. Eppure, c’è un rovescio della 
medaglia. La stessa ricerca mostra che i miglioramenti nella comprensione del testo sono stati molto 
più modesti e inconsistenti. Dopo un anno, i bambini delle scuole a tempo pieno avevano un leggero 
vantaggio nella lettura, ma l’effetto si è dissipato entro il quarto anno. Le scuole che avevano solo 
l’attività fisica mostravano piccoli guadagni, ma troppo irregolari per trarre conclusioni solide. 
 
Perché il gap tra matematica e lettura? 
Probabilmente, spiegano gli autori, la comprensione del testo dipende molto di più dall’ambiente 
familiare, dalle abitudini di lettura a casa, dall’esposizione al linguaggio. La matematica, invece, 
sarebbe più sensibile al contesto scolastico e alle condizioni cognitive immediate. Insomma: un 
bambino può imparare a leggere anche fuori dalla scuola, ma per la matematica la classe è tutto. Lo 
studio ha dei limiti, e i ricercatori sono i primi a sottolinearli. Le scuole non sono state scelte a 
caso: hanno aderito volontariamente, il che potrebbe nascondere un bias di selezione. Manca un 
gruppo che abbia ricevuto solo il pasto sano senza attività fisica; quindi, non si può dire con certezza 
se sia il cibo o il movimento a fare la differenza. Inoltre, i dati sul livello socioeconomico delle 
famiglie erano incompleti (metà dei genitori non ha compilato i questionari), un vuoto importante in 
una regione già svantaggiata. Ma proprio questo è il punto: se l’intervento funziona in un’area con 
reddito basso e alta prevalenza di malattie croniche, allora potrebbe diventare uno strumento per 
ridurre le disuguaglianze educative. I bambini che partono da condizioni più difficili potrebbero trarre 
il massimo beneficio da un ambiente scolastico che compensa le carenze esterne. La ricerca arriva in 
un momento delicato per l’Olanda, dove i risultati scolastici sono in calo da anni. Meno del 65% degli 
alunni raggiunge il livello target in lettura, e la maggioranza non raggiunge nemmeno il livello base 
in matematica. In questo panorama, un intervento che migliora la salute e contemporaneamente i voti 
potrebbe essere la risposta a due problemi con una sola soluzione. “I nostri risultati supportano 
l’integrazione di programmi di promozione della salute nelle scuole primarie”, scrivono gli 
autori. “Attraverso questi interventi, possiamo potenziare sia lo sviluppo fisico che quello 
accademico, promuovendo al contempo l’equità in educazione e salute”. L’auspicio è che altri paesi, 
e altre regioni, replicano lo studio per verificare se l’effetto regge in contesti diversi. Nel frattempo, 
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il messaggio è chiaro: un piatto sano e un’ora di gioco organizzato potrebbero essere la lezione più 
importante della giornata. 
I bambini che mangiano sano a scuola prendono voti migliori in matematica. Lo dice uno studio 
internazionale - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
726/26 Riapertura della procedura di accreditamento delle istituzioni scolastiche statali e 
paritarie quali sedi di svolgimento delle attività di tirocinio, di cui all’Avviso pubblico prot. 
AOODRVE n. 14768 del 3 giugno 2024 – a.s. 2026/2027 
Scadenza 30 settembre 2026 
DM 249/2010DM 93/2012Selezioni pubblicheTirocini  
25 giugno 2026 
Dirigenti Scolastici 
Concorsi DS 
Mobilità e Reggenze 
Mobilità Dirigenti Scolastici 
Reggenze 
Piano di Formazione per Dirigenti Scolastici 
Valutazione dei Dirigenti Scolastici 
Comunicazione dell’Ufficio II: si rende noto che, all’Albo Pretorio di questo Ufficio Scolastico 
Regionale, è pubblicato l’Avviso prot. AOODRVE n. 19374 del 24-06-2026 e Albo n. 325/2026, 
relativo alla riapertura della procedura di accreditamento delle Istituzioni scolastiche statali e paritarie 
quali sedi di svolgimento delle attività di tirocinio, di cui all’Avviso pubblico prot. AOODRVE n. 
14768 del 3 giugno 2024 – a.s. 2026/2027. Le Istituzioni Scolastiche interessate dovranno presentare 
istanza di accreditamento per l’inserimento nell’elenco regionale delle sedi di tirocinio per l’a.s. 2026-
2027, dal 1° settembre 2026, entro il termine perentorio del 30 settembre 2026 ed 
esclusivamente secondo le modalità indicate nell’Avviso. Non saranno prese in considerazione 
diverse o ulteriori modalità di presentazione delle candidature. 
 Link all’Albo Pretorio 

Riapertura della procedura di accreditamento delle istituzioni scolastiche statali e paritarie 
quali sedi di svolgimento delle attività di tirocinio, di cui all’Avviso pubblico prot. AOODRVE 
n. 14768 del 3 giugno 2024 – a.s. 2026/2027 – Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto 
 
 
727/26 La scuola non poteva sapere del disturbo e la diagnosi è arrivata tardi: il Consiglio di 
Stato dà ragione all’istituto e conferma la bocciatura di un’alunna 
di Andrea Carlino 
La storia comincia come tante altre, in una scuola secondaria di primo grado, con una ragazzina che 
fatica a tenere il passo. Alla fine dell’anno scolastico 2024/2025, i numeri parlano chiaro: cinque 
materie sotto il sei, dalla matematica all’arte, e un comportamento giudicato non adeguato. Il 
Consiglio di classe, come prevede la legge, decide di non ammetterla alla classe successiva. La madre 
non ci sta e fa ricorso. Dopo un lungo iter giudiziario, che ha visto il Tribunale Amministrativo 
Regionale prima sospendere e poi confermare la bocciatura, il Consiglio di Stato ha messo la parola 
fine sulla vicenda. La sentenza n.4955/2026, depositata il 4 giugno, ha respinto l’appello della 
famiglia. 
Il caso 
La madre della studentessa, che ha presentato ricorso sia contro la bocciatura iniziale che contro la 
successiva conferma da parte del Consiglio di classe, ha sostenuto davanti ai giudici che la scuola 
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avrebbe dovuto fare di più. Il primo attacco è arrivato sul fronte del comportamento: secondo la 
famiglia, il voto di condotta sarebbe stato assegnato senza considerare la situazione personale della 
ragazza. Le contestazioni, a loro dire, sarebbero state generiche e non circostanziate, impedendo alla 
studentessa e alla sua famiglia di difendersi adeguatamente. Ma c’è un altro aspetto che la madre ha 
sollevato con forza. La ragazza soffrirebbe di un disturbo che rientra nei cosiddetti Bisogni Educativi 
Speciali, i BES. Per legge, in questi casi la scuola dovrebbe attivarsi per redigere un Piano Didattico 
Personalizzato, il PDP, che adatti l’insegnamento alle esigenze dello studente. Secondo la famiglia, 
l’istituto non lo avrebbe fatto, e questa omissione avrebbe danneggiato sia il rendimento scolastico 
che il comportamento della ragazza. La scuola, dal canto suo, ha sempre sostenuto di aver cercato di 
aiutare la studentessa, suggerendo alla famiglia di rivolgersi allo psicologo dell’istituto. Il TAR 
Veneto, in prima battuta, aveva dato ragione alla famiglia sull’urgenza, ordinando al Consiglio di 
classe di rivalutare la decisione. Ma quando il Consiglio si è riunito a settembre e ha confermato la 
bocciatura, il Tribunale ha cambiato posizione e ha dichiarato improcedibile il ricorso iniziale, perché 
ormai sostituito da un nuovo provvedimento, e ha respinto quello sui motivi aggiunti. La madre non 
si è arresa e ha fatto appello al Consiglio di Stato. 
Le motivazioni del giudice 
I giudici della Settima Sezione hanno esaminato con attenzione le tre ragioni portate avanti dalla 
famiglia. Sulla questione del voto di condotta, sono stati chiari: dagli atti del processo emerge un 
“quadro esteso e complesso di contestazioni, annotazioni, rilievi da parte dell’istituto scolastico”. La 
scuola, insomma, non aveva agito in modo superficiale, ma aveva raccolto numerosi episodi e ne 
aveva discusso ripetutamente con la madre. La valutazione del Consiglio di classe, quindi, non è 
apparsa irragionevole. Quanto al secondo motivo, relativo alla scelta del TAR di non esaminare le 
censure sul profitto, i giudici hanno ritenuto che la questione fosse superata. Se il voto di condotta è 
legittimo, e la sentenza lo ha confermato, allora non c’è bisogno di entrare nel merito degli altri voti. 
Il provvedimento di bocciatura, in quanto atto plurimotivato, può reggersi anche su una sola delle sue 
ragioni, purché valida. Il terzo punto, forse il più delicato, riguardava i Bisogni Educativi Speciali 
e il mancato Piano Didattico Personalizzato. Qui la sentenza è stata altrettanto netta. La 
documentazione medica che attestava il disturbo della studentessa, la cosiddetta misofonia, è stata 
ottenuta dalla famiglia solo il 30 giugno 2025, quando l’anno scolastico era già finito da un pezzo. Il 
Consiglio di Stato lo sottolinea senza mezzi termini: “il documento non è mai stato depositato né 
portato a conoscenza dell’Istituto se non dopo il 30 giugno 2025”. La scuola non poteva certo attivare 
un percorso personalizzato per un problema di cui nessuno l’aveva mai informata durante l’anno. La 
famiglia, invece, secondo quanto emerge dalla sentenza, non aveva dato seguito ai suggerimenti della 
scuola di rivolgersi allo psicologo interno. Un’occasione persa che, con ogni probabilità, avrebbe 
potuto cambiare il corso degli eventi. La decisione del Consiglio di Stato è stata quindi di respingere 
l’appello, confermando la bocciatura. Un esito che chiude definitivamente il contenzioso, ma che 
lascia aperta una riflessione su quanto sia importante, per le famiglie, attivarsi tempestivamente e 
condividere con la scuola tutte le informazioni utili sul percorso dei propri figli. 
La scuola non poteva sapere del disturbo e la diagnosi è arrivata tardi: il Consiglio di Stato dà ragione 
all'istituto e conferma la bocciatura di un'alunna - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
728/26 Ragazzo cade da un albero al campo estivo e si rompe entrambe le braccia: il tribunale 
dà torto ai genitori, ecco perché 
 
di Andrea Carlino 
 
Un ragazzo di 13 anni, in vacanza dai parenti in Puglia, si frattura entrambi gli avambracci dopo una 
caduta da un albero durante il campo estivo. I genitori chiedono i danni alla società organizzatrice, 
ma il Tribunale di Taranto respinge la loro richiesta. Secondo il giudice, gli animatori non hanno 
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commesso negligenze: il comportamento del minore è stato talmente improvviso da non lasciare loro 
il tempo di intervenire. I genitori dovranno anche pagare le spese legali dell’associazione, per un 
totale di 4.500 euro. 
 
Il caso 
Estate 2021. Un ragazzo di Torino, ospite a Grottaglie dai familiari per le vacanze, viene iscritto a un 
centro estivo organizzato da un’associazione sportiva. L’idea è semplice: fargli passare le mattinate 
in compagnia di altri coetanei, tra giochi e attività all’aria aperta, in un centro sportivo. La mattina 
del 30 luglio, però, accade l’imprevisto. Il ragazzo si allontana dal gruppo, si arrampica su un pino 
alto circa tre metri e cade. L’impatto è violento e gli procura una frattura biossa a entrambe le braccia, 
una lesione piuttosto seria. Viene subito soccorso dagli zii, che lo portano prima in ospedale per le 
cure necessarie. I genitori, a questo punto, decidono di fare causa all’associazione che gestiva il 
campo estivo e al suo rappresentante legale. La loro richiesta è chiara: vogliono un risarcimento per 
i danni fisici e materiali subiti dal figlio, oltre al rimborso delle spese processuali. L’associazione, dal 
canto suo, si difende sostenendo che non c’è alcuna responsabilità a suo carico. La compagnia 
assicurativa, chiamata in garanzia, e il legale rappresentante della società, invece, non si presentano 
nemmeno in aula. 
 
Le motivazioni del giudice 
Per il Tribunale di Taranto, con la sentenza depositata lo scorso 15 giugno, la questione va inquadrata 
nell’ambito della responsabilità contrattuale. Il giudice unico spiega che quando un minore viene 
iscritto a un centro estivo, tra i genitori e l’organizzazione si instaura un vero e proprio contratto. E 
da quel contratto nasce per gli animatori l’obbligo di vigilare sulla sicurezza del ragazzo. Come ha 
già chiarito la Cassazione in passato, chi gestisce queste attività deve proteggere i minori anche da 
eventuali danni che potrebbero procurarsi da soli. Ma c’è un punto fondamentale: l’associazione 
poteva dimostrare di aver fatto tutto il possibile per evitare l’incidente. E qui sta il nodo della vicenda. 
Dalle testimonianze raccolte durante il processo, è emersa una dinamica molto precisa. Il ragazzo si 
trovava seduto in cerchio insieme agli animatori e agli altri bambini, intenti a organizzare le attività 
della giornata. A un certo punto, senza alcun preavviso, si è alzato di scatto, è corso verso un pino 
che si trovava a meno di otto metri dal gruppo, ha appoggiato il piede sul tronco e si è lanciato verso 
l’alto per circa mezzo metro. Poi è caduto in modo scomposto. I testimoni hanno anche raccontato 
che il tredicenne era più grande degli altri partecipanti e aveva un carattere piuttosto introverso, poco 
incline a partecipare ai giochi di gruppo. L’unico testimone portato dalla famiglia era lo zio del 
ragazzo, ma non ha potuto fornire una versione diversa dei fatti: lui non era presente al momento 
della caduta ed è arrivato solo dopo, per accompagnare il nipote in ospedale. Per il giudice, la 
conclusione è inevitabile. Non si stava svolgendo alcuna attività pericolosa che richiedesse una 
sorveglianza speciale. Il ragazzo ha agito d’impulso, e gli animatori non hanno avuto il tempo 
materiale per fermarlo. La sua età, poi, gioca un ruolo importante: a tredici anni non si può pretendere 
che un educatore gli stia fisicamente accanto in ogni momento, perché è già in grado di valutare da 
solo i rischi delle proprie azioni. Il tribunale cita anche una sentenza della Cassazione del 2018, 
secondo cui gli operatori possono essere sollevati da responsabilità se dimostrano che le lesioni sono 
state causate da una sequenza di eventi a loro non imputabile e se hanno adottato tutte le misure 
organizzative necessarie per prevenire situazioni pericolose prevedibili. Ed è proprio quello che è 
successo in questo caso. Così, la domanda di risarcimento è stata respinta. I genitori, oltre a non 
ottenere alcun indennizzo, sono stati condannati a pagare le spese legali dell’associazione: 4.500 euro, 
più Iva e altri oneri, che andranno direttamente all’avvocato dell’organizzazione. 
Ragazzo cade da un albero al campo estivo e si rompe entrambe le braccia: il tribunale dà torto 
ai genitori, ecco perché - Orizzonte Scuola Notizie 
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729/26 Competenze digitali, la Commissione UE: progressi, ma il sistema educativo italiano non 
forma abbastanza specialisti ICT 
 
di redazione 
 
L’Italia continua a registrare progressi nella digitalizzazione, ma il sistema dell’istruzione non riesce 
ancora a soddisfare la domanda di specialisti nel settore delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione (ICT). È una delle principali criticità evidenziate dalla Commissione europea nel 
Digital Decade Country Report 2026 dedicato all’Italia. Secondo il rapporto, il Paese ha migliorato 
la diffusione delle competenze digitali di base grazie alle politiche di inclusione digitale, ma resta al 
di sotto degli obiettivi europei. L’indicatore relativo alle competenze digitali di base raggiunge il 68% 
del target fissato per il 2030, mentre permane una carenza strutturale di professionisti ICT. La 
Commissione osserva che, nonostante l’ampliamento delle misure dedicate al settore, il sistema 
educativo continua a non coprire il fabbisogno di specialisti ICT. A ciò si aggiunge la persistente 
sottorappresentazione delle donne nei percorsi di studio e nelle professioni legate alle tecnologie 
digitali. Tra le raccomandazioni rivolte all’Italia figurano il rafforzamento dell’offerta formativa per 
gli specialisti ICT, il potenziamento delle iniziative di aggiornamento e riqualificazione delle 
competenze digitali e un maggiore impegno per favorire la partecipazione femminile agli studi e alle 
carriere nel settore tecnologico. Il rapporto evidenzia inoltre che, secondo l’Eurobarometro sul 
Decennio digitale 2026, il 93% degli italiani ritiene prioritario garantire a tutti competenze digitali 
di base, mentre il 39% considera la mancanza di formazione una delle principali criticità legate 
all’impiego dell’intelligenza artificiale generativa. 
Competenze digitali, la Commissione UE: progressi, ma il sistema educativo italiano non 
forma abbastanza specialisti ICT - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
730/26 Carta d’identità, ecco le nuove regole: proroga per il cartaceo e arriva il documento 
provvisorio. Decreto in Gazzetta Ufficiale 
 
di Andrea Carlino 
 
Un provvedimento “a tutto campo” quello pubblicato il 26 giugno scorso in Gazzetta Ufficiale: il 
decreto-legge n. 108/2026, che interviene su molteplici fronti, dall’organizzazione dei grandi eventi 
sportivi al riordino dell’Unione Italiana Tiro a Segno. Ma tra le misure che toccano più da vicino la 
vita quotidiana dei cittadini, spiccano quelle dedicate al documento di identità. Un capitolo, il Capo 
IV del provvedimento, che risponde a un’esigenza concreta: garantire che il passaggio dalla carta 
d’identità cartacea a quella elettronica non si traduca in disservizi, attese interminabili o, peggio, 
nell’impossibilità di accedere a servizi essenziali. 
 
La carta d’identità cartacea resta valida (ma solo per alcuni usi) 
Il decreto introduce una proroga parziale dell’efficacia del documento cartaceo. Le nuove disposizioni 
prevedono due diversi regimi: Per i contratti già stipulati. Se hai utilizzato la carta d’identità 
cartacea per firmare un contratto – pubblico o privato – stipulato entro il 3 agosto 2026, il documento 
manterrà la sua validità fino alla data di scadenza indicata al momento del rilascio. Ma attenzione: 
questo vale esclusivamente per quel rapporto contrattuale. Se devi aprire un nuovo conto corrente 
o stipulare un nuovo contratto di affitto, dovrai munirti della CIE. Per l’accesso a servizi 
fondamentali. Fino al 31 gennaio 2027, il documento cartaceo non scaduto potrà essere utilizzato 
anche per: 
 esercitare diritti fondamentali; 
 ricevere prestazioni sanitarie, previdenziali e assicurative; 
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 rapportarsi con la pubblica amministrazione e i gestori di servizi pubblici; 
 ricevere posta e atti giudiziari; 
 ritirare o depositare denaro in banca, alle poste o presso istituti finanziari. 

 
Arriva il documento d’identità provvisorio 
Per i casi di effettiva urgenza, il sindaco potrà rilasciare un documento d’identità provvisorio, 
cartaceo, con validità massima di sei mesi e non rinnovabile. La misura sarà in vigore fino al 31 
dicembre 2027. Il documento provvisorio, che il cittadino dovrà restituire al Comune al momento 
del ritiro della CIE, è considerato titolo valido per l’espatrio. Attenzione però: al momento del 
rilascio, il cittadino verrà avvertito che alcuni Paesi esteri potrebbero non accettarlo per l’ingresso nel 
loro territorio. 
 
Pagamenti più semplici per la nuova carta 
Il decreto interviene anche sugli aspetti tecnici: l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato potrà 
avvalersi di una società specializzata per gestire con modalità informatiche il versamento del 
contributo per l’emissione della CIE. Un passo avanti verso la semplificazione burocratica. 
 
Le altre misure del decreto 
Il provvedimento contiene anche disposizioni per l’organizzazione di grandi eventi sportivi (tra cui 
EURO 2032, l’America’s Cup Napoli 2027 e i Giochi del Mediterraneo Taranto 2026), norme sul 
funzionamento degli organismi sportivi e il riordino dell’Unione Italiana Tiro a Segno. 
 Decreto 

Carta d'identità, ecco le nuove regole: proroga per il cartaceo e arriva il documento provvisorio. 
DECRETO in Gazzetta Ufficiale - Orizzonte Scuola Notizie 
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731/26 Dal MIM 
 
Lotta ai diplomifici, Valditara: "Le nuove norme iniziano a dare risultati importanti" 
Martedì, 23 giugno 2026 
Il Ministro dell'Istruzione e del Merito, Giuseppe Valditara, esprime apprezzamento per l'operazione 
condotta dal Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Napoli coordinata dalla Procura della 
Repubblica di Nola, nei confronti di società che avrebbero rilasciato diplomi falsi. “La scuola italiana 
si fonda sul merito, sull’impegno e sulla serietà dei percorsi formativi. Per questo abbiamo avviato 
una decisa azione di contrasto ai cosiddetti diplomifici, introducendo norme più rigorose e 
rafforzando i controlli. Lo Stato deve essere inflessibile nei confronti di chi tenta di svilire il valore 
dell’istruzione e di trasformare il diritto allo studio in un mercato di certificazioni prive di reale 
contenuto formativo”, ha dichiarato il Ministro dell’Istruzione e del Merito, Giuseppe Valditara. Il 
Ministro sottolinea inoltre come i primi dati relativi agli Esami di Maturità 2026 confermino 
l'efficacia delle misure adottate per contrastare il fenomeno dei cosiddetti diplomifici. “Per la prima 
volta si registra un significativo calo dei candidati provenienti dalle scuole paritarie a iniziare dalla 
Campania. È un risultato coerente con gli effetti delle misure da noi introdotte per garantire maggiore 
trasparenza, tracciabilità e regolarità dei percorsi scolastici e che ci incoraggia a proseguire con 
determinazione lungo il percorso avviato. La legalità è la condizione imprescindibile per valorizzare 
il merito e costruire il futuro dei nostri giovani”, ha concluso il Ministro. 
Lotta ai diplomifici, Valditara: "Le nuove norme iniziano a dare risultati importanti" - MIM 
 
Esami di maturità, terza prova scritta Sezioni ESABAC e Internazionali 
Giovedì, 25 giugno 2026 
Sul sito del Ministero è disponibile la chiave ministeriale per aprire il testo della terza prova contenuta 
nel plico telematico. 
 https://www.istruzione.it/plicotelematico/terzaprova.html 

Esami di maturità, terza prova scritta Sezioni ESABAC e Internazionali - Esami di maturità, terza 
prova scritta Sezioni ESABAC e Internazionali - MIM 
 
 
Martedì 30 giugno il Ministro Valditara presenta al MIM “La Scuola italiana in Europa”, il 
piano per potenziare le lingue 
Giovedì, 25 giugno 2026 
Martedì 30 giugno, alle ore 11.30 circa, presso la sala “Aldo Moro” del Ministero dell’Istruzione e 
del Merito, in Viale Trastevere 76/a (Roma), il Ministro Giuseppe Valditara interverrà alla 
presentazione del piano “La Scuola italiana in Europa”, volto a rafforzare il ruolo internazionale del 
sistema scolastico italiano. L’iniziativa prevede un programma di mobilità educativa e di formazione 
in Europa degli studenti delle Scuole secondarie di secondo grado, finalizzato al potenziamento dello 
studio delle lingue. L’evento sarà trasmesso in diretta streaming al seguente  
 link: https://www.youtube.com/live/LkxG5rW3Onw 

Il programma 
Martedì 30 giugno il Ministro Valditara presenta al MIM “La Scuola italiana in Europa”, il piano per 
potenziare le lingue - MIM 
 
 
732/26 Dalla Gazzetta Ufficiale 
 
LEGGE 9 giugno 2026, n. 104  
Disposizioni in materia di consenso informato in ambito scolastico. (26G00121) (GU Serie Generale 
n.142 del 22-06-2026) 
note: Entrata in vigore del provvedimento: 07/07/2026 
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Gazzetta Ufficiale 
 
MINISTERO DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA 
DECRETO 18 maggio 2026, n. 110  
Regolamento recante riordino della disciplina delle scuole di cui alla legge 11 ottobre 1986, n. 697 
adottato in attuazione dell'articolo 17, comma 96, lettera a), della legge 15 maggio 1997, n. 127. 
(26G00126) (GU Serie Generale n.146 del 26-06-2026) 
note: Entrata in vigore del provvedimento: 11/07/2026 
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